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1 PREMESSA 

Da una stima effettuata per individuare l'entità dei lavori oggetto del presente documento è risultato che si avrà la 

presenza di più imprese, per cui in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 90 del d.lgs. 81/08 e s.m.i., risulta necessario 

realizzare il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC). 

Il presente documento, completo dei suoi allegati, dovrà quindi costituire il punto di riferimento per le imprese affidatarie 

ed esecutrici al momento della redazione dei rispettivi Piani Operativi della Sicurezza (POS). 

Per sua natura, il PSC può essere soggetto, in corso di esecuzione dei lavori, ad integrazioni ad opera del CSE: 

In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

Il presente piano risulta assolutamente prescrittivo per tutti gli adempimenti necessari ai fini di garantire la 

sicurezza durante le varie fasi lavorative.  

In caso di contraddittorietà tra i contenuti del PSC ed altri documenti d’appalto in ambito di sicurezza, devono 

essere considerati prevalenti le prescrizioni del presente documento. 

Essendo gli allegati (inclusi gli schemi di cantierizzazione) parte integrante del PSC, ogni prescrizione in essi 

contenuta è da intendersi come assolutamente vincolante, anche se non ribadita in questo documento. 

L’accettazione del presente documento, inclusi tutti i suoi allegati, è condizione necessaria ed imprescindibile 

per l’ingresso di qualunque impresa e lavoratore autonomo in cantiere. 

In fase esecutiva la notifica preliminare, il programma cantieri settimanale, i verbali di sopralluogo ed i verbali 

di riunione di coordinamento costituiranno automaticamente aggiornamento del presente documento, 

esonerando il CSE dalla sua riscrittura. L’Affidataria dovrà pertanto trasmetterne i contenuti a tutti i soggetti 

interessati, anche se i verbali dovessero essere stati redatti antecedentemente all’ingresso dei nuovi soggetti 

esecutori. 

 

 

2 ANAGRAFICA DI CANTIERE 

Cantiere 

COMUNE di GRANDATE 

Provincia: COMO 

Tipologia dell'opera:  

Realizzazione di una PISTA CICLABILE 

LOTTO 3 

 

Atto autorizzativo *** in data *** prot. *** 

 

Dati presunti 

Inizio lavori presunto: *** 

Fine lavori presunta: *** 

 

Durata in giorni di calendario:  

39 giorni lavorativi e 53 giorni naturali consecutivi 

 

Uomini giorno: 316 

 

N. max in contemporanea di lavoratori stimato in cantiere 

su singolo turno lavorativo: 6 

 

Costi della sicurezza ammontare complessivo 

€ 7.554,49 

 

 



 

 

L’impresa nominerà un referente unico per il CSE, il quale dovrà: 

- mantenere i rapporti con il CSE e con tutte le imprese esecutrici (compresi eventuali lavoratori autonomi); 
- accompagnare il CSE durante i sopralluoghi di verifica, se richiesto; 
- fornire al CSE i documenti che saranno richiesti, tra cui l’organigramma del personale che le imprese 

impiegheranno nei vari cantieri, specificando eventuali formazioni specifiche. 
 

Sul P.O.S. dovranno essere indicati nominativi e riferimenti telefonici di tutti gli eventuali responsabili dei singoli cantieri. 

 

3 CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

a) Descrizione del Contesto 
La presente relazione –LOTTO 3- ha per oggetto la realizzazione di una pista ciclopedonale senza separazione fra bici 
e pedoni, con una sezione di 3 metri, regolamentata dall’art. 122 del DPR 495/1992. 
Il percorso si sviluppa nel territorio del Comune di Grandate (CO) - per circa 300 metri - via Leopardi e l’incrocio 

con via Madonna del Noce 

Il tracciato ha calibro costante ed è accompagnato lungo la sua lunghezza da due fasce in calcestre della larghezza di 
50 cm. 
 



 

 

 
 

Comune di GRANDATE (CO) - Inquadramento territoriale su FOTO AREA 
 

 
Comune di GRANDATE (CO) – Il PROGETTO 

b) Descrizione sintetica dell'opera 
La presente relazione ha per oggetto il progetto definitivo-esecutivo, redatto in unica soluzione, delle opere di 
compensazione ambientale PL44 in Comune di Grandate, e riguarda più specificamente la realizzazione di una pista 
ciclopedonale senza separazione fra bici e pedoni, LOTTO III. 
 
 

Tratto: via Leopardi e incrocio con via Madonna del Noce (LOTTO 3) 

 

Tratto: via Leopardi e incrocio con via Madonna del Noce ( LOTTO 3) 
 
La pista corre parallela alla via Leopardi, a un metro di distanza dalla carreggiata. A nord la pista ciclopedonale si 
connette con la pavimentazione antistante la cabina Enel, ed ha una pendenza trasversale dell’2% verso est, così da 
smaltire naturalmente le acque verso il terreno circostante. In questo primo tratto, poiché lo spazio di separazione è 
coincidente con il tracciato della rete di alimentazione elettrica a media tensione, a protezione della pista, poiché non è 
possibile installare una barriera al fine di non interferire con la rete, è prevista la messa in opera di minijersey removibili 
per piste ciclabili. 
In corrispondenza dei fabbricati la fascia di calcestre verso est si allarga fino alle recinzioni, per evitare di avere una 
striscia di verde di dimensioni ridotte e difficile manutenzione. In questo tratto, maggiormente urbano, la protezione dei 
ciclisti è assicurata da una barriera in corten e legno. 
Giunti in prossimità dell’incrocio con via Madonna del Noce la pista si rialza di 15 cm rispetto alla sede stradale per 
raccordarsi con il marciapiede esistente. 
Il tratto di via Leopardi è interessato dalla presenza di SOTTOSERVIZI QUINDI NON SI RITIENE DI DOVER 
EFFETTUARE LA BONIFICA DA ORDIGNI BELLICI. 
 
I due esemplari di platani esistenti sono conservati e attorno al tronco è prevista la realizzazione di un’aiuola circolare 
dal diametro di 1,5 m. L’attraversamento su via Madonna del Noce è realizzato a raso. 
 
Considerato che la via Leopardi è sprovvista di illuminazione pubblica, non si prevede l’illuminazione della sola pista. 
 
La realizzazione del passaggio ciclopedonale comporta la modifica dell’impianto semaforico esistente, con lo 
spostamento della palina su via Madonna del Noce lato nord, la messa in opera di un’ulteriore palina lato sud e 
l’installazione di due lanterne pedonali e una lanterna stradale. 
 
 

c) Cronoprogramma 

Sulla base delle attività descritte nei paragrafi precedenti, nella logica di una razionale consequenzialità delle lavorazioni, 

è stato stilato il cronoprogramma delle attività (allegato 2) che prevede una durata complessiva delle lavorazioni, 

comprensiva dei tempi di impianto del cantiere pari a 39 giorni lavorativi e 53 giorni naturali consecutivi a partire dalla 

consegna lavori all’impresa.  

Tali durate sono state stimate considerando una separazione tra le lavorazioni mirata a ridurre al minimo le possibili 

interferenze.  

 

d) Fasi di cantierizzazione 



 

 

Nell’ambito del progetto, fermo restando un rimando alla documentazione progettuale per il dettaglio degli interventi su 

ciascun tratto della pista ciclabile, sono state individuate le fasi esecutive dell’opera con riferimento all’intervento sul 

singolo punto singolare, valide per tutti gli altri punti singolari in quanto riconducibili a una unica tipologia di intervento:  

• approntamento area di cantiere base (cantierizzazione campo base); 
• approntamento aree di cantiere (cantierizzazioni stradale) con individuazione delle singole aree di cantiere, 

aree di lavoro, viabilità e deviazioni provvisorie (posa dei new jersey di protezione e posa della segnaletica 
stradale di sicurezza); 

• individuazione interferenze e preparazione delle aree d’intervento; 
• opere di pre-scavo con scotico superficiale e pulizia per predisposizione piano di base per pista ciclabile; 

• opere di tracciamento; 
• trasporto di mezzi d’opera in area di lavoro; 
• realizzazione di fondazione superficiale: carpenteria da c.a., fornitura e posa in opera di armatura metallica da 

c.a., fornitura e posa in opera di calcestruzzo a realizzazione basamento di fondazione; 
• realizzazione della pavimentazione, della segnaletica orizzontale (compresi attraversamenti pedonali) e 

segnaletica verticale; 
• realizzazione delle barriere di sicurezza stradale (mini-jersey); 

• sistemazione aree a verde; 

• rimozione cantiere (new jersey di protezione e segnaletica di cantiere) e ripristino della viabilità ordinaria. 

Le attività più impattanti sul traffico (es.: posa dei new jersey, ecc.), saranno eseguite secondo le disposizioni che 

emanerà il Comune di Grandate\Polizia Locale, competente per territorio. In ogni caso gli stessi non dovranno impattare 

sulla viabilità esistente. Per il resto tutte le attività si svolgeranno all’interno delle delimitazioni sopra descritte in orario 

diurno e secondo quanto dettato dai regolamenti vigenti. Occasionalmente potranno esservi attività con parziale 

occupazione della carreggiata aperta al traffico (es: getti e\o realizzazione opere accessorie) per anche in questo caso, 

su disposizioni del Comune\Polizia Locale, si potrebbe optare per la chiusura\senso unico alternato. 

La cantierizzazione per ciascun intervento si caratterizza da un cantiere permanente stradale idoneamente delimitato e 

segnalato come indicato di seguito nel successivo paragrafo “Modalità per le recinzioni, gli accessi e le segnalazioni” 

secondo quanto indicato dal D.M. 10/07/2002 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 

categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo” e s.m.i., e comunque secondo le prescrizioni del PSC 

e del CSE. 

I dettagli di quanto sopra sono illustrati nel cronoprogramma e negli elaborati di cantiere. L’Impresa, nell’ambito delle 

prescrizioni del PSC, del CSE e della S.A. può proporre una diversa programmazione delle attività, senza che essa 

comporti incrementi nei costi. 

Il presente PSC sarà corredato di allegati appositi con indicati gli schemi tipologici che dovranno essere messi in campo 

per la realizzazione dell’opera. L’impresa dovrà produrre in fase esecutiva tutti gli elaborati di dettaglio calati nel contesto 

del reale andamento della strada, producendo anche gli elaborati necessari alle transizioni tra le varie fasi. Tutti gli 

elaborati di cantierizzazione dovranno essere conformi ai principi contenuti negli allegati del PSC, alla legislazione 

vigente (con particolar riferimento al D.M. 10.7.02) e alle prescrizioni del CSE e dell’Ente Gestore, i quali potranno 

approvarli o disporre le necessarie modifiche 

e) Campo base e accessibilità 

Le opere oggetto di intervento si trovano ubicate lungo un tratto di circa 300 metri nel Comune di Grandate (CO)  

Via Leopardi e incrocio con via Madonna del Noce,  

Considerata la natura dei luoghi oggetto di intervento, per una migliore gestione organizzativa delle diverse aree di 



 

 

cantiere lungo la tratta d’intervento, il progetto della cantierizzazione si basa sulla realizzazione di n. 1 campo base, 

di cui un’area attrezzata per alloggiare le baracche di cantiere e le attrezzature per fornire supporto logistico. 

Nell’ambito delle pertinenze delle aree interessate all’intervento, la scelta per la localizzazione del campo base si è 

basata sull’individuazione, tra le aree disponibili, di quella nell’insieme più idonea per spazi disponibili e più prossima 

agli interventi oggetto del presente documento. 

Il campo base ad uso UFFICI di cantiere è stato individuato su un’area sostanzialmente libera da vegetazione arborea 

e caratterizzata dalla presenza di una superficie pressoché piana, direttamente collegata con la sede della viabilità 

stradale esistente Via Repubblica. 

L’area per l’allestimento del campo base ad uso Uffici, è stata individuata all’interno di un’area di proprietà 

dell’Ente ubicata subito a ridosso della Via Repubblica E IN ADIACENZA DEL CIMITERO, utilizzando il 

parcheggio dello stesso  o in alternativa l’Impresa può utilizzare una parte della pista ciclopedonale già 

realizzata con il Lotto 1. Vedi tavola di cantierizzazione del campo base. 

La scelta dell’area da adibire a campo base andrà concordata con il Comune di Grandate. 

 

L’organizzazione dell’area che ospiterà il campo base uso UFFICI per tutta la durata dei lavori previsti nel presente 

appalto prevede l’allestimento dei principali servizi di base, quali servizi igienici e sanitari 

• n. 1 baracca adibita all’utilizzo di ufficio (DL e DT); 

• n. 1 bagno chimico 

Tali aree saranno delimitate da apposita recinzione e annessi cancelli per l’ingresso e uscita degli automezzi. La 

recinzione con altezza pari a 2 metri, sarà realizzata con rete metallica, con pannelli oscurati e con cancelli agli accessi.  

Le costruzioni nel cantiere base, per il carattere temporaneo dello stesso, saranno prevalentemente di tipo prefabbricato, 

con pannellature componibili o, in alcuni casi, con struttura portante modulare (box singoli accostabili). L’abitabilità 

interna degli ambienti garantirà un adeguato grado di confort. 

E’ possibile attivare convenzioni con locali pubblici per il servizio mensa. In ogni caso, in condizioni lavorative con 

mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere è consentito attivare delle convenzioni con tali 

strutture al fine di supplire all’eventuale carenza di servizi di cantiere: copia di tali convenzioni deve essere portata a 

conoscenza dei lavoratori. 

Per quanto riguarda le singole cantierizzazioni da realizzare in corrispondenza di ciascun punto singolare, la mancanza 

di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere senza ostacolare le attività di cantiere o diminuire gli spazi di 

funzionamento del new jersey non permette normalmente l’installazione di wc chimici; tuttavia si è in prossimità di 

strutture idonee aperte al pubblico e del campo base stesso, per cui  è consentito attivare delle convenzioni con tali 

strutture al fine di supplire all’eventuale carenza di servizi di cantiere: copia di tali convenzioni deve essere portata a 

conoscenza dei lavoratori. 

Tutte le aree di cantiere saranno accessibili alle maestranze, nella fase esecutiva delle lavorazioni, dalla parte terminale 

della chiusura installata dopo l’ultimo new jersey posizionato a protezione dell’area di lavoro; accessi differenti, come 

quelli di cantieri che inglobano rami di svincolo, vengono effettuati secondo le prescrizioni degli appositi elaborati del 

PSC e del CSE. L’uscita avverrà prevalentemente dal medesimo ingresso in coda new jersey, tranne dove diversamente 

stabilito dal CSE in considerazione di interferenze con l’utenza stradale e con gli svincoli. 

Si precisa che tutte le aree dovranno essere opportunamente recintate e tutti i varchi dovranno essere sempre presidiati; 

in particolar modo per favorire l’accesso\uscita dal cantiere la ditta dovrà predisporre una presegnalazione all’utenza a 

mezzo cartelli e/o movieri. 

 



 

 

 

4 SOGGETTI ATTORI DEL PROCESSO COSTRUTTIVO 

a) Soggetti coinvolti 

Committente 

 Committente AUTOSTRADA PEDEMONTANA LOMBARDA SPA 

 Indirizzo Via Pola 12-14  20124 Milano 

Codice fiscale 08558150150 

Responsabile dei Lavori 

 Nome e 
Cognome 

Arch. Barbara VIZZINI 

 Indirizzo Via Pola 12-14  20124 Milano 

Codice fiscale  

Progettista  

 Nome e 
Cognome 

Ing. Marco MARIANI 

 Indirizzo Via Del Bosco Rinnovato 4/A, 20090 Assago 

Milanofiori (MI) 

Direttore Lavori (DL) – DA NOMINARE 

 Nome e 
Cognome 

 

 Indirizzo  

Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione (CSP) 

 Nome e 
Cognome Ing. Mario PIAMPIANI 

 Indirizzo 
Via Del Bosco Rinnovato 4/B, 20090 Assago 

Milanofiori (MI) 

Codice fiscale PMP.MRA.75P07.L103U 

Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) – DA NOMINARE 

 Nome e 
Cognome 

 

 Indirizzo  

 



 

 

5 RISCHI INTERFERENZIALI DELL’AREA DI CANTIERE 

PREMESSA ALLA VALUTAZIONE DI RISCHIO 
La valutazione di rischio, in conformità all’art. 100 del D.Lgs. 81/08, è stata mirata ad individuare tutti i rischi interferenziali 

presenti (contestuali o attinenti a specifiche attività), analizzarne le fonti e individuare le misure di sicurezza atte ad 

eliminarli o, in subordine, a ridurli il più possibile. Tutti i rischi individuati sono quindi stati trattati in egual misura e con 

pari attenzione, non essendo possibile una classificazione oggettiva ed incontestabile degli stessi, che potesse evitare 

con certezza un errore di sottovalutazione. L’esame dei rischi collegati all’area e all’organizzazione del cantiere è 

presente prioritariamente in questo documento. L’esame analitico dei rischi interferenziali relativi alle attività è in 

particolare riportato nell’allegato 5 “Attività con particolari rischi interferenziali. Anche in questo tipo di esame si 

è preferito un approccio che attribuisse a tutti i rischi individuati il medesimo e massimo livello di attenzione, evitando 

così problematiche legate a valutazioni soggettive. 

a) Indagine geologica 

Rischio: cedimento del terreno, sprofondamento di uomini o mezzi. 

Protezioni previste: verifica delle caratteristiche meccaniche del terreno e della geometria degli interventi 

Misure di sicurezza da attivare: in caso di superamento del fronte di terreno cedevole di scavo di 1,5m, dovrà essere 

coinvolto il CSE per l’installazione delle protezioni necessarie o per condividere una geometria del fronte di scavo che 

eviti il rischio di franamenti. L’impresa dovrà analogamente attivarsi qualora il fronte di scavo dovesse dare segni di 

cedimento, pur restando sotto il metro e mezzo. 

Altro: Il terreno in cui si andrà a realizzare l’opera è, per la maggior parte, terreno agricolo. Lo stesso potrebbe essere 

pericoloso durante il periodo invernale per le piogge e\o gelate. Si raccomanda, sempre, la massima prudenza ed una 

opportuna verifica delle condizioni del sito prima dell’inizio delle attività. 

b) Falde 

Rischio: nessun rischio interferenziale o aggiuntivo prevedibile. 

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: *** 

c) Fossati e cunette 

Rischio: presenza di canali idraulici sui lati del rilevato in corrispondenza delle zone di intervento o comunque, sono 

presenti rilevati con pendenze tali da non permettere un sicuro utilizzo dei mezzi d’opera e del personale di servizio. 

Prima di iniziare l’intervento, bisognerà verificare in presenza dell’impresa e del CSE che non costituiscano ostacolo per 

le lavorazioni da svolgere, o pericolo per le maestranze. I rischi individuabili sono la caduta ed il ribaltamento di mezzo 

d’opera, ed eventualmente su pendenze molto ripide lo scivolamento di personale. 

I rischi individuai sono la caduta ed il ribaltamento di mezzi d’opera. 

Nell’area di lavoro potrebbe esserci presenza di servizi interrati interferenti in aderenza all’area di scavo, con il rischio di 

scivolamento, investimento e cadute. 

Protezioni previste: scarpe di sicurezza con caratteristiche almeno antisdrucciolo (es. tipo S3) e piastre di 

appoggio/ripartizione per gli stabilizzatori dei mezzi d’opera impiegati per le fasi di lavoro. 

Misure di sicurezza da attivare: prima di iniziare l’intervento, bisognerà verificare, in presenza dell’impresa e del CSE, 

che non costituiscano ostacolo per le lavorazioni da svolgere, o rischio per le maestranze.  I manovratori dei mezzi e le 



 

 

maestranze devono essere stati informati e formati dei rischi, e deve essere personale già esperto delle manovre con i 

mezzi di cantiere. La velocità deve essere contenuta (max 10 km/h per escavatori e mezzi pesanti) e le manovre in spazi 

angusti o con dislivelli devono essere assistite da un secondo uomo. I manovratori dei mezzi devono essere stati 

informati e formati dei rischi, e deve essere personale già esperto delle manovre con i mezzi di cantiere. La velocità 

deve essere contenuta (max 10 km/h per escavatori e mezzi pesanti) e le manovre in spazi angusti o con dislivelli 

devono essere assistite da un secondo uomo. 

Altro: Ove necessario si dovranno rendere accessibili e sicuri i piani di lavoro dei mezzi d’opera. Sarà opportuno rendere 

continuità planimetrica tra la carreggiata e l’area di lavoro dei mezzi. Considerata la scarsa stabilità dei terreni, per la 

stabilizzazione dei mezzi, l’impresa dovrà verifica la consistenza degli stessi ed utilizzare opportune piastre di 

stabilizzazione per i mezzi d’opera. 

d) Alvei Fluviali 

Rischio: Sono presenti dei tombini di scolo delle acque d’irrigazione e\o piovane. Alcuni di loro sono oggetto d’intervento.  

Protezioni previste: Il personale che opererà in prossimità degli stessi dovrà essere opportunamente imbragato in 

assenza di rete o parapetto. Si dovranno predisporre idonei sistemi di salvataggio.  

Misure di sicurezza da attivare: Sarà necessario prima di iniziare le attività in prossimità degli stessi verificare le 

condizioni del terreno (es. pericolo scivolamento, cedimenti, crolli). Il personale NON dovrà operare dentro e\o in 

prossimità del ciglio e\o bordo dell’alveo. Si dovranno realizzare idonei sistemi di ancoraggio a supporto delle 

imbragature che indosseranno gli operatori impegnati nella realizzazione dei lavori dei tombini, in assenza di parapetti 

o reti. Il transito di mezzi dovrà essere assistito e il rischio di caduta nel canale preventivamente segnalato al guidatore, 

ponendo coni sui lati e lungo il tombino a segnalazione ulteriore del pericolo. 

Altro: Sarà opportuna la verifica della profondità del canale di scolo, la verifica delle condizioni meteo ed al contorno 

prima dell’inizio di ogni attività in prossimità degli stessi. In caso il livello dell’acqua all’interno dei canali dovesse alzarsi 

sensibilmente, l’Impresa dovrà comunicarlo al CSE per le valutazioni del campo. 

e) Banchine Portuali 

Rischio: nessun rischio interferenziale o aggiuntivo prevedibile. 

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: *** 

f) Alberi  

Rischio: vi è una discreta presenza di alberi in diverse tratte dell’opera da realizzare, in particolare lungo la Via 

Repubblica. Questi possono, in alcuni punti, ostacolare le macchine operanti in cantiere. Il rischio è quello di urto con i 

mezzi, o con parti d’opera da installare, con conseguente oscillamento e rischio d’urto con persone e veicoli circostanti. 

Anche nelle aree destinate a cantierizzazione sono presenti arbusti che possono ostacolare il posizionamento delle 

baracche e dei materiali, oltre che il movimento dei mezzi. 

Protezioni previste: elmetto per la protezione del capo e occhiali/visiera di protezione. 

Misure di sicurezza da attivare: la manovra dei mezzi dovrà avvenire lentamente, soprattutto durante le manovre di 

rotazione, posa e sollevamento; special cura andrà posta qualora il mezzo trasporti manufatti ingombranti. 

Durante le manovre, il personale dovrà stare ad opportuna distanza (evitare il LAVORATE ESPOSTO, come da art. 69 

D.Lgs. 81/2008). Il preposto, qualora necessario, dovrà valutare l’opportunità di far seguire la manovra da un terzo uomo 

in assistenza al manovratore del carico, oltre al secondo uomo in assistenza con cordino di manovra ove possibile. I 



 

 

manufatti dovranno essere legati con fasce/catene idonee, regolarmente verificate, e nodi a strozzo o simili.  

Occorre verificare gli spazi di manovra ed ingombro durante le fasi di lavorazione specifica, inoltre, dietro autorizzazione 

dell’Ente Gestore, eventuali piante d’ostacolo alla cantierizzazione, al movimento dei mezzi ed allo stoccaggio potranno 

essere rimosse. 

Altro: L’operatore del mezzo, con l’ausilio del preposto, dovrà valutare caso per caso la consistenza dell’ostacolo 

costituito da alberi et similia. In casi di dubbio, dovrà essere consultato il CSE prima di prendere qualsiasi iniziativa. 

g) Manufatti Interferenti o sui quali intervenire 

Rischio: presenza di reti tecnologiche interferenti e rischi di compromissione stabilità manufatti in adiacenza: 
a) Le interferenze con le reti tecnologiche dovranno essere valutate e concordate con tutti gli enti gestori delle 

reti, infatti in area adiacente alle barriere di sicurezza installate, possono trovare collocazione la maggior parte 
delle reti tecnologiche dei vari sistemi riconducibili a più Enti. SI SEGNALA LA PRESENZA DELLA RETE 
INTERRATA DEL GAS MP IN VIA LEOPARDI. La risoluzione dovrà essere realizzata da personale 
specializzato e opportunamente formato. Eventuale interferenza con reti fognarie in servizio (che sono definite 

come spazio confinato) a fine intervento si dovrà lasciare traccia delle lavorazioni svolte agli enti gestori; 
b) Per i manufatti in adiacenza l’impresa dovrà preventivamente verificare che le condizioni di stabilità dei 

medesimi non siano pregiudicate in alcun modo dalle attività. 

Protezioni previste: 

1) per gli interventi su pubblica via: alta visibilità conforme alla tipologia di strada, viabilità di cantiere ben definita, 

definizione delle aree d’intervento, protezione dei percorsi pedonali;  

2) per le reti interferenti: monitoraggio e saggi, DPI;  

3) per i manufatti in adiacenza: eventuali rinforzi, protezione da polveri e\o detriti, protezione dal ruomere, ispezioni 

periodiche;  

4) coordinamento con ente gestore ed altri enti 

Misure di sicurezza da attivare:  

Per tutte le reti interferenti dovranno essere svolte opportune indagini preliminari con gli enti competenti e/o con 

monitoraggi/saggi. Le modalità di risoluzione delle interferenze dovranno essere condivise e autorizzate dagli enti gestori 

delle varie reti.  

Per i manufatti in adiacenza le misure di sicurezza opportune dovranno essere attivate a seconda dell’evento che si è 

verificato. 

Altro: dovranno essere svolti, con largo anticipo rispetto all’intervento, riunioni di coordinamento alle quali dovranno 

essere presenti rappresentanti degli enti competenti. 

Una valutazione analitica del rischio è riportata all’allegato 5. 

h) Strade 

Rischio: gli interventi comporteranno inevitabilmente ricadute sul traffico, con rischio di investimento del personale o di 

terzi, urti tra veicoli e mezzi d’opera, possibili incidenti di veicoli terzi. Utilizzo di strade locali o dissestate con rischio di 

ribaltamenti o incidenti stradali. 

Si ricorda inoltre che alcuni tratti insistono su pubblica via (ad esempio Via Repubblica e Via Madonna del Noce) che 

potrebbero essere interessate dalla presenza di pedoni. 

Protezioni previste: segnaletica di cantiere, deviazioni del traffico su viabilità alternativa con aree di lavoro non 

interferenti con il traffico. Le maestranze dovranno tutte essere dotate di indumenti ad alta visibilità conformi alla 



 

 

normativa vigente in materia; gli addetti alle cantierizzazioni e alla guardiania dovranno inoltre essere in possesso di 

specifica formazione, informazione ed addestramento per lo svolgimento di lavori in strade in presenza di traffico. I mezzi 

di cantiere dovranno sempre avere i girofari in funzione e moderare la velocità sia in fase di ingresso in cantiere che 

dall’uscita. L’uso di strade locali e di cantiere sarà condizionato ad una velocità limitata di 10 km/h; analoghe cautele 

dovranno essere adottate sulla viabilità locale in avvicinamento al cantiere, avendo la massima cura di verificare la 

sicurezza della strada e del suo fondo (ghiaccio o sporco sull’asfalto; fondo con segni di cedimento o già destabilizzato 

o comunque tale da non garantire la tenuta dei mezzi; transitabilità e portanza di piccoli manufatti; larghezza 

insufficiente).  

I trasportatori non dovranno scendere dai mezzi, se non strettamente necessario. 

Gli eventuali pedoni dovranno essere protetti dai possibili rischi e dovranno essere creati, ove necessario, appositi 

percorsi dove gli stessi possano passare in sicurezza. 

Misure di sicurezza da attivare: la tipologia di lavori da svolgere cambia a seconda del tratto coinvolto, ed anche la 

variabile conformazione della strada, soprattutto in corrispondenza degli svincoli, offre possibilità diverse di 

cantierizzazione. Si forniscono comunque disposizioni generali per gli apprestamenti e le cautele indispensabili, ai fini 

della sicurezza e del regolare svolgimento sia del traffico che dei lavori. Tali disposizioni, vista la complessità 

dell’argomento, vengono fornite negli allegati. 

Le condizioni delle strade di cantiere e delle strade locali dovranno essere monitorate per garantirne sia la stabilità che 

la pulizia. 

Durante eventuali transiti di pedoni, se necessario, si sospenderanno le attività in atto per garantire gli attraversamenti 

in sicurezza. Se ciò non fosse possibile, per la particolarità dell’attività in corso (ad esempio una movimentazione) 

personale dell’impresa provvederà alla disciplina del traffico pedonale\veicolare, il tutto sempre nella garanzia massima 

di sicurezza sia per il personale della ditta che per l’utenza. 

L’impresa dovrà comunque fornire per ogni zona di intervento la specifica cantierizzazione, sulla base degli schemi 

allegati al presente PSC, sulla base di quanto disposto dal Codice della Strada, sulla base delle disposizioni del D.lgs. 

10.7.02 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo” e su quanto al Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada. 

La cantierizzazione sarà sottoposta preventivamente all’approvazione del CSE (nelle aree di loro competenza), della 

Committenza ed eventualmente degli altri enti competenti, in caso di interferenza con il traffico su viabilità esterna. Negli 

elaborati dovrà essere indicata la proposta di intervento dell’impresa, intendendo come tale (segue elenco 

esemplificativo e non esaustivo): un’indicazione dei mezzi d’opera impegnati; la successione delle lavorazioni e la loro 

tempistica; le procedure utilizzate sia nelle lavorazioni che nella posa e dismissione della cartellonistica; una proposta, 

in caso di chiusura di strade e svincoli, di viabilità alternativa, ecc. 

I segnali, a meno di diversa indicazione da parte di CSE ed Ente Gestore, dovranno essere di tipo a norma così come 

definito dal Regolamento. Una volta rimosso il cantiere, si dovrà provvedere ad un adeguato ripristino della segnaletica 

definitiva previa scarifica di quella segnaletica orizzontale gialla di cantiere che, a giudizio della DL, dovrà essere 

cancellata. L’eventuale copertura della segnaletica gialla con quella bianca definitiva (o nera in temporanea) dovrà 

essere autorizzata dalla DL, la quale potrà disporre diversamente secondo il proprio giudizio. 

Altro: si dovrà dare evidenza che il personale addetto alle cantierizzazioni sia idoneo ad operare in presenza di traffico 

e, se necessario, in orari notturni secondo i requisiti di legge ai sensi del DM 22.1.2019 e s.m.i..  

Le squadre addette alla posa/dismissione della cartellonistica dovranno essere composte normalmente da non meno di 

3 addetti ( un numero differente dovrà essere preventivamente approvato dal CSE fatte le debite valutazioni ). L’impresa 

dovrà garantire la stabilità e la percorribilità della viabilità di cantiere, realizzando o ripristinando ove necessario un fondo 



 

 

in materiale arido, la cui tipologia dovrà essere accettata dalla DL.  

Dettagli sulle disposizioni generali per le procedure da adottare sono illustrati nell’allegato 4, oltre ai principi 

generali dell’allegato 3. 

i) Ferrovie 

Rischio: nessun rischio interferenziale o aggiuntivo prevedibile. 

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: *** 

l) Idrovie 

Rischio: nessun rischio interferenziale o aggiuntivo prevedibile. 

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: *** 

m) Aeroporti 

Rischio: nessun rischio interferenziale o aggiuntivo prevedibile. 

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: *** 

n) Scuole 

Rischio: nessun rischio interferenziale o aggiuntivo prevedibile. 

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: Esiste nelle vicinanze la scuola media Carluccio, ma seppur nel raggio di 500 metri dal cantiere non interferisce 

con le attività. 

o) Ospedali 

Rischio: nessun rischio interferenziale o aggiuntivo prevedibile.  

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: *** 

p) Case di Riposo 

Rischio: nessun rischio interferenziale o aggiuntivo prevedibile.  

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: Alcune attività potrebbero potenzialmente interferire con case di riposo prossime alla sede stradale. Se dovessero 

aversi attività come: scavi, realizzazione di impianti, realizzazione di accessi, transito di mezzi d’opera nei pressi di 

un’abitazione, l’impresa dovrà darne comunicazione al CSE, al fine di svolgere un’idonea valutazione di rischio 



 

 

coinvolgendo gli interessati. 

q) Abitazioni 

Rischio: A ridosso della pista ciclabile, nei pressi di  via Madonna del Noce esiste, un complesso residenziale di modesta 

entità. (villette bifamiliari e complessi edilizi a corte) 

Protezioni previste: recinzione di cantiere con teli posti a protezione delle case per polveri e\o detriti. 

Misure di sicurezza da attivare: Evitare attività particolarmente rumorose in alcune fasce giornaliere (ad esempio 

pausa pranzo) ed evitare il formarsi di polvere (si consiglia di bagnare l’area per evitare il formarsi di polveri) 

Altro: Alcune attività potrebbero potenzialmente interferire con le abitazioni prossime alla sede stradale. Se dovessero 

aversi attività come: scavi, realizzazione di impianti, realizzazione di accessi, transito di mezzi d’opera nei pressi di 

un’abitazione, l’impresa dovrà darne comunicazione al CSE, al fine di svolgere un’idonea valutazione di rischio 

coinvolgendo gli interessati 

r) Linee di servizi aeree 

Rischio: nessun rischio interferenziale o aggiuntivo prevedibile.  

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: *** 

s) Linee di servizi interrate 

Rischio: Possibile interferenza con reti di gestori vari. L’attività potenzialmente interferente è quella tutti gli scavi in 

generale. Si rimanda, comunque, alla tavola delle interferenze allegata al presente progetto. 

Le interferenze con le reti tecnologiche interrate e non, dovranno essere valutate e concordate con tutti gli enti gestori 

delle reti, la risoluzione dovrà essere realizzata da personale specializzato e opportunamente formato (interferenza con 

reti fognarie in servizio che sono definite come spazio confinato) e si dovrà lasciare traccia delle lavorazioni svolte agli 

enti gestori 

Protezioni previste: indumenti, guanti e scarpe isolanti; strumenti idonei al rischio elettrico (es: manici in plastica). E’ 

opportuno inoltre, la delimitazione dell’area di intervento, il monitoraggio, saggi eventuali, ventilazione forzata ove 

necessaria. 

Misure di sicurezza da attivare: l’impresa, alla quale saranno forniti dalla Committenza gli elaborati con i sotto servizi 

noti, dovrà accuratamente verificarne il posizionamento in rapporto alle attività previste. Dovrà quindi effettuare delle 

verifiche sul posto confrontando lo stato di fatto reale con le planimetrie fornite e contattare gli Enti interessati.  

Altro: L’impresa esecutrici, oltre agli elaborati progettuali, dovrà avere cura di contattare il Comune di Grandate per la 

verifica di eventuali elaborati sui sotto servizi presenti in zona. Infatti gli enti gestori dei sotto servizi dovranno essere 

coinvolti con riunioni di coordinamento apposite. Quindi, prima di iniziare le attività l’impresa dovrà procedere ad un 

accurato sopralluogo per verificare l’assenza di paline di segnalazione, chiusini, resti di vecchi impianti, etc…  

t) Altri Cantieri in corso 

Rischio: è probabile che si verifichino interferenze di varia natura con altri cantieri insistenti nelle vicinanze o sulla 

medesima sede stradale, sia per opere di manutenzione, che di intervento per evento accidentale e/o emergenziale, 

che di costruzione vera e propria. Sono ipotizzabili rischi di varia natura, in funzione del tipo di cantiere interferente. 

Protezioni previste: a seconda del caso.  

Indicazioni più specifiche sono riportate negli allegati al PSC, con particolari indicazioni sulle distanze di rispetto 



 

 

nell’allegato 3 e secondo le eventuali disposizioni rilasciate dal Comune di Grandate. 

Misure di sicurezza da attivare: Al momento non valutabili.  

Indicazioni più specifiche sono riportate negli allegati al PSC, con particolari indicazioni sulle distanze di rispetto 

nell’allegato 3 e secondo le eventuali disposizioni rilasciate dal Comune di Grandate. 

Altro: L’Impresa dovrà fornire con largo anticipo alla Committenza ed al CSE il proprio cronoprogramma, in modo da 

permettere le valutazioni su possibili interferenze tra cantieri. In caso di lavori su svincoli e scavalchi, bisognerà 

preavvertire gli enti competenti per la viabilità /strada ciclabile/idrovia coinvolta della volontà di intervenire, in modo da 

permettere a questi di svolgere le analoghe valutazioni. Il verificarsi di sovrapposizioni comporterà la sospensione 

immediata dell’attività di lavoro e la comunicazione al CSE per le dovute prescrizioni del caso.  

Indicazioni più specifiche sono riportate negli allegati al PSC, con particolari indicazioni sulle distanze di rispetto 

nell’allegato 3 e secondo le eventuali disposizioni rilasciate dal Comune di Grandate. 

u) Insediamenti Produttivi 

Rischio: non previsto 

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: Alcune lavorazioni potrebbero potenzialmente interferire con le attività delle pertinenze dell’Ente Gestore attigue 

alla sede stradale (es: cimitero comunale posto alla fine di Via Repubblica). Se dovessero aversi attività come: scavi, 

realizzazione di impianti, realizzazione di accessi, transito di mezzi d’opera nei pressi di tali pertinenze, l’impresa dovrà 

darne comunicazione al CSE, al fine di svolgere un’idonea valutazione di rischio coinvolgendo gli interessati 

v) Viabilità 

Rischio: il rischio relativo alla viabilità, interna ed esterna del cantiere, è presente e significativamente elevato.  

Le attività per la realizzazione della pista ciclabile, in alcuni tratti interferiranno con la pubblica viabilità. 

Le eventualità sono quelle di urto tra veicoli ed investimento, causati da errate manovre delle maestranze o dell’utenza 

della strada; altre possibili origini di rischio possono essere una segnaletica non efficace o non adeguatamente posata 

o mantenuta, l’alterazione della superficie stradale, a causa di eventi meteo o dell’attività di cantiere; la distrazione degli 

utenti per il cantiere stesso. Le imprese dovranno inoltre valutare i rischi connessi alla viabilità in funzione dei mezzi che 

intendono usare per il trasporto (larghezza e peso dei camion in funzione di larghezza e tenuta delle strade di accesso 

al cantiere) 

Protezioni previste: al fine di eliminare l’interferenza con la viabilità esterna al cantiere si prevedono 

CANTIERIZZAZIONI CON DEVIAZIONE DEL TRAFFICO, SENSI UNICI ALTERNATI e\o RESTRINGIMENTI DI 

CARREGGIATA; il personale delle ditte esecutrici e dei fornitori dovrà essere formato sulle modalità specifiche di 

ingresso in entrata ed uscita dai cantieri (v. PSC e Allegato 4). In alcuni casi, l’uscita del cantiere sarà vincolata dallo 

STOP ai mezzi d’opera a fine new jersey, in modo che l’autista del mezzo si fermi e verifichi l’assenza di vetture in arrivo 

dalla rampa di svincolo eventualmente interferita, prima di reimmettersi nel traffico. 

Tutto il personale dovrà indossare indumenti ad alta visibilità. Indicazioni più specifiche sono riportate negli allegati 

al PSC. 

Misure di sicurezza da attivare: Per l’ingresso e l’uscita dei veicoli dal cantiere, dovranno adottarsi le procedure 

di cui all’allegato 4. Tutti gli autisti dei mezzi dovranno essere stati formati a riguardo e, della cosa, l’impresa 

dovrà darne evidenza con una dichiarazione firmata dal datore di lavoro e controfirmata dall’autista. La 

cantierizzazione di dettaglio per la movimentazione dei mezzi all’interno delle aree di cantiere e di accesso alle 

medesime nelle varie fasi dovrà essere presentata dall’impresa al CSE almeno 15 giorni prima dell’inizio di ogni 



 

 

fase di lavoro. Tale tavola di dettaglio deve essere approvata per iscritto dal CSE. La durata dei turni lavorativi 

sarà in funzione anche del livello di attenzione necessario alla guida sicura dei mezzi; si fa comunque divieto 

di impiegare il medesimo autista in più turni nel corso della giornata. Mantenere velocità moderata all’interno 

dell’area di cantiere (max. 10 Km/h), azionando giro-fari e luci di emergenza; analoghe cautele dovranno essere adottate 

sulla viabilità locale in avvicinamento al cantiere, avendo la massima cura di verificare la sicurezza della strada e del 

suo fondo ( ghiaccio o sporco sull’asfalto; fondo con segni di cedimento o già destabilizzato o comunque tale da non 

garantire la tenuta dei mezzi; transitabilità e portanza di piccoli manufatti; larghezza insufficiente ) La segnaletica adottata 

dovrà essere conforme a quanto presentato dall’impresa ed approvato dal CSE e dalla Committenza. In caso di 

condizioni meteo sfavorevoli (pioggia, nebbia, neve e simili) le attività direttamente esposte al traffico dovranno essere 

sospese. Dovranno essere messe in atto tutte le prescrizioni contenute nel PSC e negli allegati, nonché nel POS 

dell’impresa per non alterare lo stato della superficie carrabile. Eventuali manovre pericolose di immissione od uscita 

dal traffico dovranno essere segnalate da movieri, dotati di bandiere o torce luminose durante la notte e posizionati 

convenientemente almeno 100m prima del punto di pericolo, ed al sicuro rispetto al traffico. Eventuali cuspidi nella 

delimitazione effettuata con elementi new jersey dovranno essere fornite di attenuatore d’urto, o di elementi di testa con 

geometria tale da diminuire gli effetti di eventuali impatti. Si fa divieto al personale di camminare o sostare in prossimità 

di mezzi in movimento, in rotazione o comunque di posizionarsi lungo le vie di percorrenza dei mezzi. L’assistenza ai 

mezzi dovrà avvenire ponendosi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento, e comunque in posizione il più 

possibile visibile dal guidatore. I guidatori dei mezzi dovranno verificare di non avere persone in vicinanza prima di 

muoversi e, per i mezzi che ne sono dotati, verificare la funzionalità dei cicalini di retromarcia. Le manovre in spazi 

ristretti dovranno essere notificate al CSE per la valutazione dei rischi. I manovratori dei mezzi d’opera dovranno 

verificare che in nessuna circostanza parti della macchina invadano, anche solo temporaneamente e/o in quota, la 

carreggiata aperta al traffico o la sua proiezione verticale   Indicazioni più specifiche sono riportate negli allegati al 

PSC. 

Altro: L’impresa dovrà presentare al CSE ed alla Committenza gli schemi di cantierizzazione, per approvazione, 

almeno 14 giorni prima che intenda attivarli.  

 

SI PRECISA CHE GLI SCHEMI DI CANTIERIZZAZIONE DOVRANNO ESSERE APPROVATI DALL’ENTE GESTORE 

(COMUNE DI GRANDATE – POLIZIA LOCALE) CHE IN QUESTO CASO È COMPETENTE PER TERRITORIO. 

 

Dovranno essere indicate le modifiche al traffico, la tempistica prevista, le particolari modalità di svolgimento. 

In caso di parere negativo, dovrà adeguarli secondo le indicazioni ricevute e sottoporle nuovamente al loro 

parere. Gli schemi dovranno essere riferiti alle varie fasi di chiusura/alterazione del traffico, essere applicati su 

planimetrie reali (non su semplificazioni della viabilità) al fine di appurare ogni possibile interferenza viaria. Gli 

schemi dovranno essere conformi al Codice della Strada e relativo Regolamento attuativo, al Disciplinare degli 

schemi segnaletici, alle schematizzazioni di cantierizzazione allegate al presente PSC (ove applicabili). Si dà 

facoltà all’impresa di proporre schemi e procedure differenti da quanto all’allegato 6, purché senza variazione 

dei prezzi pattuiti e nel rispetto dei principi contenuti nell’allegato 3; possono essere concesse deroghe 

motivate dalla Committenza e dal CSE, qualora l’impresa proponesse misure compensative giudicate adeguate. 

La cantierizzazione dovrà essere mantenuta in efficienza continuamente, anche durante i giorni festivi e in orari 

notturni, con servizio di guardiania. Data la pericolosità attribuita alle interferenze con la viabilità, le difformità 

tra gli schemi segnaletici approvati e quelli realizzati potranno immediatamente portare il CSE, in base a suo 

insindacabile giudizio, a sospendere l’attività e rimuovere il cantiere, qualora ravvisasse la sussistenza di 

pericolo grave ed imminente. Dovranno essere creati gli spazi idonei per l’ingresso e l’uscita non solo dei mezzi 



 

 

di cantiere, ma anche di quelli di eventuali visitatori, per i quali dovrà prevedersi un punto di sosta dei veicoli 

tale da non costituire ostacolo per il normale proseguo dei lavori. L’impresa dovrà sottoporre ad approvazione 

del CSE e di tutti gli enti coinvolti il percorso alternativo, qualora necessario per via dell’attività in programma. 

La sua definizione comporterà da parte dell’impresa la necessità di effettuare i dovuti sopralluoghi, e le 

necessarie riunioni di coordinamento con il CSE e con gli enti coinvolti (Committenza, Comuni, enti gestori le 

strade interessate dalla viabilità alternativa e dalle previste chiusure al traffico). In caso di maltempo si dovrà verificare 

la permanenza in efficienza della segnaletica; nei periodi di nebbia e neve le luci sugli sbarramenti, e dove 

richiesto dal CSE, dovranno essere permanentemente accese e di tipo blitz. La posa e la dismissione delle 

cantierizzazioni dovranno seguire le procedure indicate dal CSE, dall’Ente Gestore e dal DM 22.1.2019. 

z)  Emissioni di rumore 

Rischio: il livello di pressione sonora di utensili, attrezzature e mezzi di cantiere, eventualmente in simultaneo 

funzionamento, potrebbe portare a superare il livello della soglia massima di 87 dB (A). I POS delle imprese dovranno 

contenere la propria valutazione del rumore.  

Eventuali interferenze sonore dovute a fonti esterne dal cantiere dovranno essere rilevate in sede di sopralluogo 

dell’impresa, e dovranno portare ad apposite valutazioni in sede di redazione del POS. 

Protezioni previste: otoprotettori. 

Misure di sicurezza da attivare: sfalsamento tra le lavorazioni; utilizzo di attrezzature meno rumorose; collocamento 

delle attrezzature più rumorose lontano dagli operai; 

Altro: Si ricorda che in prossimità delle lavorazioni, insistono abitazioni private, pertanto l’impresa dovrà, se 

necessario, compiere a suo onere tutti i passi per ottenere le necessarie deroghe presso gli Enti competenti, 

qualora dovesse superare i limiti di immissione del rumore su ricettori sensibili e non potesse agire direttamente sulla 

riduzione delle fonti di pressione sonora. In alternativa, potrà adottare modalità operative o attrezzature tali da riportare 

i livelli di pressione sonora entro i limiti consentiti. 

aa) Emissioni di polvere 

Rischio: potenziale rischio di emissione di polvere durante le fasi di scavo e movimento terra. Interferenza con il traffico 

per le polveri generali. 

Si ricorda che in prossimità delle lavorazioni, insistono abitazioni private. 

Protezioni previste: tuta antipolvere, mascherina, guanti, casco e occhiali. 

Misure di sicurezza da attivare: inserimento di soste all’interno delle lavorazioni per diminuire i livelli di polveri sospese. 

Durante gli scavi e i movimenti terra, non si dovrà produrre polvere al punto da ridurre la visibilità tanto ai lavoratori 

quanto agli utenti stradali. Le lavorazioni dovranno essere periodicamente interrotte per permettere alla polvere di 

depositarsi e nel caso dovranno essere bagnate. Eventuali soste all’interno delle lavorazioni.  

Altro: l’acqua dovrà essere trasportata in cantiere in appositi contenitori poiché non vi è la possibilità di mettere a 

disposizione punti di approvvigionamento in cantiere. Altre misure di sicurezza sono indicate nell’allegato 5. 

ab) Sostanze chimiche 

Rischio: rischio dovuto all’inalazione di gas e vapori emessi da materiale di varia natura a base chimica utilizzato dalle 

imprese (al momento non definibile) che crei interferenza con altre lavorazioni. 

Protezioni previste: mascherina, respiratori, tute di protezione monouso, guanti, occhiali. 

Misure di sicurezza da attivare: in cantiere dovranno essere presenti le schede di sicurezza delle eventuali 

sostanze chimiche pericolose utilizzate. Le misure di sicurezza contenute in esse saranno parte integrante del POS 



 

 

dell’impresa e comporteranno opportuna integrazione al presente PSC. Per le modalità di 

intervento/bonifica/smaltimento di eventuali materiali pericolosi inquinanti, si rimanda alle prescrizioni degli enti 

competenti a seconda della natura del materiale ritrovato 

Le sostanze potenzialmente inquinanti e non immediatamente consumabili (eventuali depositi di gasolio, bancali di 

prodotti chimici stoccati per utilizzi successivi, etc…. ) devono essere depositate in aree adibite allo scopo. 

Altro: Si raccomanda all’impresa di dare evidenza al CSE dell’avvenuta informazione ai lavoratori sui rischi specifici 

delle sostanze utilizzante in cantiere. 

ac) Gru a torre  

Rischio: non prevista. 

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: *** 

ad) Investimento da veicoli circolanti nell’area di cantiere 

Rischio: il rischio relativo alla viabilità, interna ed esterna del cantiere, è presente e significativamente elevato. Le 

eventualità sono quelle di urto tra veicoli ed investimento, causati da errate manovre delle maestranze o dell’utenza 

della strada; altre possibili origini di rischio possono essere una segnaletica non efficace o non adeguatamente posata 

o mantenuta, l’alterazione della superficie stradale, a causa di eventi meteo o dell’attività di cantiere; la distrazione degli 

automobilisti per il cantiere stesso. 

Protezioni previste: opportuni percorsi di cantiere, risoluzione interferenza tra cantiere e viabilità ordinaria in essere, 

segnaletica verticale, segnaletica orizzontale, segnaletica luminosa, uso di movieri e assistenza alle manovre dei mezzi 

sia durante l’uscita dai cantieri che negli spostamenti interni agli stessi, indumenti ad alta visibilità. Non dovranno esservi 

persone in aree prive di luminosità o scarsamente illuminate, se non dotate di dispositivi di illuminazione individuali 

idonei a segnalare la propria presenza. 

Misure di sicurezza da attivare: per l’ingresso e l’uscita dei veicoli dal cantiere, dovranno adottarsi le procedure 

di cui all’allegato 4, quanto già disciplinato dal Codice Stradale, normativa vigente e eventuali regolamenti e\o 

prescrizioni del Comune di Grandate. Tutti gli autisti dei mezzi dovranno essere stati formati a riguardo e della 

cosa l’impresa dovrà darne evidenza con una dichiarazione firmata dal datore di lavoro e controfirmata 

dall’autista. La cantierizzazione dovrà garantire sicuri spazi di manovre e, dove necessario, una corsia di franco 

tra i mezzi di cantiere e l’utenza. Tutti gli autisti dovranno essere dotati di tesserino giallo. La durata dei turni 

lavorativi sarà in funzione del livello di attenzione necessario; si fa comunque divieto di impiegare il medesimo 

autista in più turni nel corso della giornata. La viabilità interna al cantiere e le precauzioni, atte a garantire le 

distanze di sicurezza tra i mezzi in movimento, dovranno essere indicate sulle cantierizzazioni. Mantenere 

velocità moderata all’interno dell’area di cantiere (max. 10 Km/h), azionando girofari e luci di emergenza. Le manovre 

dei mezzi di cantiere, in caso di spazi ristretti o di passaggi in corrispondenza degli scavi, dovranno essere assistite da 

personale dotato di torce luminose per segnalare agli autisti. Qualora non fosse possibile mantenere il franco minimo di 

70 cm per i mezzi in manovra all’interno del cantiere, la cosa deve essere segnalata agli autisti e alle maestranze; si 

dovrà verificare di non avere nessuno sulla via che devono percorrere i veicoli di cantiere, tranne eventualmente, per 

quelle attività che lo richiedessero, l’assistente alla manovra che dovrà posizionarsi ad una distanza di sicurezza non 

inferiore ai 10 m dal mezzo. Si dovrà aver cura che la superficie che deve percorrere il mezzo sia idonea, adeguatamente 

pulita, priva di affossamenti, lastre ghiacciate, ostacoli o quanto altro può costituire pericolo per la guida. Le imprese 

dovranno tenerne conto nell’organizzare le proprie attività e predisporre idonei sbarramenti (new jersey in plastica o 



 

 

orsogrill) onde evitare che i mezzi accedano ad aree con pericolo di caduta. I mezzi potranno accedere all’altra porzione 

di cantiere seguendo le procedure di immissione ed uscita che saranno indicate negli allegati. L’assistenza ai mezzi 

dovrà avvenire ponendosi a distanza di sicurezza dal mezzo in movimento, e comunque in posizione il più possibile 

visibile dal guidatore. I guidatori dei mezzi dovranno verificare di non avere persone in vicinanza prima di muoversi e, 

per i mezzi che ne sono dotati, verificare la funzionalità dei cicalini di retromarcia. Le manovre in spazi ristretti dovranno 

essere notificate al CSE per la valutazione dei rischi. Gli autisti dei mezzi non dovranno scendere dagli stessi se non 

strettamente necessario. 

Altro: l’impresa dovrà garantire che le vie di transito del cantiere siano sempre percorribili, senza ingombrarle con mezzi 

o materiali. Eventuali mezzi o materiali in sosta all’interno del cantiere dovranno essere segnalati mantenendo accese 

le quattro frecce, illuminandoli o segnalandoli con coni o altra segnaletica a opportuna distanza 

ae) Lavori in quota 

Rischio: non sono previste attività in quota. 

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: *** 

af) Caduta materiali dall’alto 

Rischio: Il pericolo può derivare dalla movimentazione degli elementi costruttivi per la realizzazione dell’opera e dalla 

movimentazione di alcuni manufatti d’arredo. 

Protezioni previste: delimitazioni e sbarramenti delle zone di lavoro, illuminazione temporanea per eventuali lavorazioni 

di notte. 

 

Misure di sicurezza da attivare:  

Nelle lavorazioni che prevedono il sollevamento di carichi l’impresa dovrà evidenziare nel POS le modalità di: 

- organizzazione delle lavorazioni e per evitare o minimizzare il passaggio dei carichi sopra zone occupate dai lavoratori; 

- regolare manutenzione, controllo e verifica dei mezzi di sollevamento e trasporto, secondo quanto previsto dalla legge 

e dal fabbricante, prevedendo manutenzioni ordinarie e straordinarie e i previsti sistemi di registrazione delle stesse; 

- utilizzo di idonei sistemi di imbracatura; 

- segnalazione dello spazio di manovra del carico; 

- informazione, formazione e addestramento sull’uso delle attrezzature in sicurezza e sui corretti metodi di imbracatura 

da parte del personale addetto alla conduzione dei mezzi. 

Nelle operazioni di movimentazione stabilire sempre appropriate misure per l’eliminazione e/o la riduzione dei rischi 

interferenziali e verificarne l’attuazione anche tramite la figura di un preposto che vigili su questo. 

Per la movimentazione dei materiali in quota sono ammesse in cantiere solo brache e catene regolarmente manutenute, 

in buone condizioni di conservazione e dotate di verbale di verifica trimestrale in corso di validità. 

Se gli imbracatori sono più di uno, soltanto uno di essi può dare i segnali al manovratore.  

Nessun addetto dovrà stazionare sotto carichi sospesi durante la movimentazione degli stessi. 

Il materiale sfuso (tipo materiali quali mattoni, laterizi, stocchi in legname e similari ecc., che non può costituire un carico 

unitario o un non unitario in quanto non pallettizzato) dovrà essere movimentato sempre usando sistemi e attrezzature 

che impediscano in qualunque condizione la caduta del carico o di singoli elementi o componenti che lo costituiscono, 



 

 

ovvero un sistema definito dall’impresa che sia comunque costituito da rete, gabbia, cesta, cassone, involucro, ecc.  

 

Altro: *** 

ag) Contatti diretti ed indiretti 

Rischio: 
• folgorazione\elettrocuzione (comunemente detta “scossa”): “è il passaggio di una forte corrente elettrica 

attraverso il corpo. Può avere diversi effetti: da un leggero formicolio all’arresto cardiaco; le ustioni sono le 
lesioni più comuni. La gravità di una scossa elettrica dipende da: intensità, tensione e frequenza della corrente; 
resistenza del corpo (superficie di contatto, spessore della pelle, peso, salute, sesso, umidità ..); tempo di 
esposizione durante il quale il corpo rimane nel circuito; tipo di corrente (alternata o diretta). I dispositivi di 
protezione isolanti sono in grado di offrire una protezione adeguata contro le scosse elettriche fino a d un certo 
voltaggio”; 

• sviluppo di un arco elettrico: “può rappresentare un pericolo a causa dell'elevato calore generato, 
dell'esplosione dell'aria rapidamente riscaldata, dalla vaporizzazione di metalli e dall'intensa emissione di raggi 
ultravioletti. I danni prodotti all'organismo sono di tipo termico (ustioni) e meccanico (fratture, danni agli organi 

interni). La contrazione muscolare involontaria può provocare movimenti bruschi e pericolosi, cadute e altri 
incidenti. I materiali ignifughi, ‘flame retardant’ o, meglio, specificamente testati all’arco possono offrire una 
protezione adeguata”. 

Si precisa che l’argomento in oggetto è meglio esplicitato in vari punti dell’allegato n° 5 denominato 
ANALISI DEI PRINCIPALI RISCHI INTERFERENZIALI 

Protezioni previste: DPI e attrezzature di protezione contro l’arco elettrico: abbigliamento ignifugo; guanti/manicotti; 

elmetti/visiere; coperte. In particolare i DPI più importanti per i lavori elettrici: sono la prima linea di difesa con le parti 

sotto tensione; possono essere utilizzati come protezione diretta (lavori a contatto) o secondaria (in abbinamento ad 

attrezzi isolanti)”, come prescritto anche dalla  norma. 

Altri dispositivi di protezione: 
• maniche isolanti: “sono utilizzate per prevenire contatti con parti sotto tensione nella parte superiore del 

braccio. Sono utilizzate in abbinamento ai guanti isolanti e offrono lo stesso livello di protezione.  
• elmetto: indossare l’elmetto serve per prevenire il rischio di lesioni dalla caduta di oggetti o colpi alla testa; gli 

elmetti di sicurezza devono soddisfare la norma. Gli elmetti di sicurezza idonei per le operazioni elettriche fino 
a 1000 V AC devono soddisfare i requisiti previsti dalla norma. Tali elmetti, quando utilizzati insieme ad altri 
equipaggiamenti di protezione isolanti, impediscono che correnti pericolose percorrano il corpo delle persone 
attraverso la testa; 

• visiere: indossare visiere od occhiali serve a proteggere il viso da aggressioni meccaniche (ad es. proiezioni 
di schegge), chimiche (ad es. spruzzi o polveri) o radiazioni. Nello specifico, per una efficace protezione da 
arco elettrico, solo le visiere sono in grado di offrire una protezione adeguata; 

• calzature isolanti: “gli stivali o le scarpe isolanti proteggono l'utilizzatore contro le scosse elettriche impedendo 
il passaggio di corrente pericolosa attraverso i piedi”. Questi DPI devono soddisfare la norma che prevede due 
classi di protezione e “prove dielettriche sulla calzatura completa (non solo la suola!). Esistono anche sopra-
calzature (da indossare sopra le calzature da lavoro) che soddisfano la norma”; 

Misure di sicurezza da attivare: dovrà intervenire sugli impianti elettrici o di illuminazione esclusivamente personale 

formato ai sensi della norma CEI 11-27. Gli impianti elettrici dovranno essere protetti dal transito e dal contatto 

accidentale dei mezzi d’opera e delle persone già dalla fase di installazione del cantiere.  L’impresa dovrà fornire 

documenti attestanti la formazione del personale in cantiere in tal senso. Dovranno essere messe in atto tutte le misure 



 

 

di sicurezza di cui all’art.83 del d.lgs. 81/08, relativamente alle distanze di sicurezza rispetto a cavi in tensione, in caso 

di lavori in altezza in vicinanza di cavi elettrici aerei. In caso di vento forte o di precipitazioni o di nebbia molto fitta le 

lavorazioni in quota devono essere immediatamente sospese. 

Altro: ***. 

ag) Vapori e gas 

Rischio: inalazione di gas e vapori da lavorazioni con bitume caldo, verniciatura, sostanze affini. 

Protezioni previste: maschera con opportuno filtro, respiratori, ventilazione forzata, divieto di utilizzo generatori di 

corrente, saldatrici o altra attrezzatura che produce gas e vapori in ambienti confinati 

Misure di sicurezza da attivare: a seconda delle sostanze utilizzate producenti gas e vapori dannosi i lavoratori 

dovranno essere dotati di opportuni DPI. In cantiere dovranno essere sempre presenti le schede di sicurezza dei 

prodotti\sostanze. In caso di presenza di altri lavoratori nelle vicinanze, pure se addetti a lavorazioni per le quali questo 

rischio non è normalmente presente dovranno in ogni caso utilizzare l’apposito DPI a protezione delle vie respiratorie. 

Altro: *** 

ah) Gallerie 

Rischio: nessun rischio interferenziale o aggiuntivo prevedibile. 

Protezioni previste: *** 

Misure di sicurezza da attivare: *** 

Altro: *** 

ai) Ordigni bellici inesplosi 

Non si ritiene che la bonifica sia necessaria in quanto tutta via Leopardi è interessata da numerosi sottoservizi, pertanto 

è logico presumere che eventuali ordigni presenti sarebbero già stati rilevanti durante i lavori o durante le bonifiche 

propedeutiche per gli stessi. Tuttavia, in caso di rinvenimento di ordigni o munizionamento si ricorda che vige l’obbligo 

di sospensione dei lavori, delimitazione/interdizione dell’area e informativa immediata a CSE e a tutti i soggetti 

interessati. 

al) Emergenza epidemiologica COVID-19 

Rischio: possibile rischio di contagio patogeno COVID-19 

Protezioni previste: come da normativa vigente  

Misure di sicurezza da attivare: come da normativa vigente 

Altro: *** 

 

6 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

a1) Recinzione di cantiere (incluse aree di deposito del materiale esterne alla strada) 

Quanto a seguire è integrato dal layout di cantiere allegato dal PSC. Si lascia all’impresa la facoltà di organizzare 

internamente le aree così destinate in base alle sue esigenze di stoccaggio, eventuali lavorazioni da svolgersi 

in cantiere, baraccamenti, deposito veicoli, ecc. sempre nel rispetto delle prescrizioni del PSC e di sicurezza 

generale. 



 

 

Tipo di recinzione: per l’area di cantiere base e per le aree di stoccaggio, si prevede recinzione mobile di cantiere, h = 

2 m composta da pannelli formati da rete elettrosaldata zincata a caldo, saldata a piantane tubolari in acciaio passo 3,5 

m, su basamenti in cls e con applicazione di rete plastificata da cantiere color arancio. Le piantane dovranno essere 

dotate di crepuscolare. Le zone del cantiere interdette all’accesso del personale (aree con rischio di caduta dall’alto, 

zona di rispetto del traliccio dell’alta tensione nell’area 3, ecc.) dovranno essere delimitate in modo chiaro con Orsogrill. 

La recinzione di cui sopra dovrà essere dotata di rete in plastica, a maglia fitta, fino ad altezza di 2 m da terra per 

impedire la proiezione di oggetti/polveri. Nel prevedere la delimitazione delle aree di cantiere (aree di cantiere base), 

l’impresa dovrà rispettare il d.lgs. 10.07.02, il Codice della Strada ed il relativo Regolamento di Attuazione. Ulteriori 

dettagli sono indicati nei tipologici di cantierizzazione (allegati 6/7) e nell’allegato 3. In generale, tutte le aree di cantiere 

dovranno essere delimitate ed interdette all’accesso, secondo le prescrizioni del CSE con rete rossa (es: delimitazioni 

dei cantieri verso aree verdi ed urbane). Potranno essere prescritti new jersey in plastica opportunamente appesantiti in 

ambito urbano. 

La recinzione dovrà essere tale da garantire che né le maestranze né estranei possano accedere all’area di cantiere.  

Eventuali modalità organizzative: l’impresa dovrà sottoporre per approvazione al CSE ed all’Ente gestore, almeno 21 

giorni prima dell’inizio delle lavorazioni, le procedure di posa della segnaletica stradale e degli elementi new-jersey ed 

altro necessario per la protezione delle aree di lavoro. Gli accessi dovranno essere mantenuti chiusi nei periodi di 

assenza di personale o inattività, e dotati di cartellonistica di divieto di accesso e dei rischi presenti. 

Prescrizioni operative: le prescrizioni operative generali vengono indicate nell’allegato 4. In particolare, si segnalano 

le procedure dell’Ente Gestore (Comune\Polizia Locale - che l’impresa dovrà avere la premura di reperire, predisporre 

e sottoporre alle giuste approvazioni, compresa quella del CSE) e\o del Committente. L’esecutore dei lavori dovrà 

verificare che tutti i mezzi di sicurezza durante i lavori, segnali stradali e dispositivi luminosi compresi, siano sempre in 

funzionamento, anche durante i periodi in cui in cantiere non è presente nessuno. La luminosità dei dispositivi dovrà 

essere adeguata alle condizioni meteo avverse. 

Durante i lavori, gli operatori dovranno transitare esclusivamente all’interno delle zone adibite delimitate, ricorrendo a 

procedure richieste al CSE in caso di passaggi o transiti di uomini e mezzi esternamente a tali recinzioni/delimitazioni. 

E’ consentito il deposito di materiale all’interno del cantiere nelle aree adibite a tale scopo.  

Qualora fosse necessario, si rammenta che non è consentita la presenza di personale, mezzi o materiali all’interno della 

testata del cantiere stradale, dalla quale va conservata una distanza di sicurezza di 10 m qualora sia realizzata in new 

jersey, o 150m dalla prima freccia di sbarramento qualora si tratti di soli coni o defleco (con l’eccezione del solo personale 

addetto alla manutenzione della segnaletica). 

Fare verifica periodica degli accessi-sistemi di chiusura. 

Verifica della segnaletica stradale periodica e\o dopo eventi climatici particolari (Pioggia, Vento, Neve, ecc) 

Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: le imprese dovranno indicare, nel loro 

POS, il dettaglio di come organizzeranno le aree a loro destinate, illustrando i baraccamenti, le zone di deposito e le vie 

di percorrenza dei mezzi. In caso di deposito di materiale, dovranno indicarsi gli spazi di manovra e le modalità di 

uscita/re immissione nel traffico del mezzo. Dovrà essere apposta idonea cartellonistica di avvertimento per l’utenza di 

uscita automezzi di lavoro. Le procedure di uscita/ingresso nell’area di cantiere posta su sede stradale dovranno essere 

indicate nel POS, così come la procedura di posa della delimitazione, sia essa effettuata con new-jersey, coni od altro 

mezzo. 

Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi alle 

lavorazioni dell’impresa: in caso di deposito di materiale, dovranno indicarsi gli spazi di manovra e le modalità di 

uscita/re immissione nel traffico del mezzo. Dovrà essere apposta idonea cartellonistica di avvertimento per l’utenza di 



 

 

uscita automezzi di lavoro. Le procedure di uscita/ingresso nell’area di cantiere posta su sede stradale dovranno essere 

indicate nel POS, così come la procedura di posa della delimitazione, sia essa effettuata con new-jersey, coni od altro 

mezzo. 

Altro: *** 

 

a2) Recinzione di cantiere (aree stradali) 

Tipo di recinzione: prevista con l’utilizzo di elementi tipo new jersey in plastica/calcestruzzo, modulari e dotati di tutti 

gli accessori, sia per il collegamento che per la movimentazione. Ove vi sia rischio di proiezione di materiali, gli stessi 

dovranno essere dotati di rete in plastica fino ad altezza di 2 m da terra per impedire la proiezione di oggetti/polveri. Il 

CSE potrà chiederne l’installazione su ulteriori tratti sulla base di sue valutazioni. Per i cantieri temporanei non è prevista 

delimitazione di tipo fisso, ma solo coni/delineatori (a seconda del caso) da posizionare secondo gli schemi sottoposti 

dall’Impresa ed approvati da CSE e Comune di Grandate \ Polizia Locale.  

Nel prevedere la delimitazione delle aree di cantiere (area di lavoro), l’impresa dovrà rispettare il d.lgs. 10.07.02, il 

Codice della Strada ed il relativo Regolamento di Attuazione. Ulteriori dettagli sono indicati nei tipologici di 

cantierizzazione (allegato 7) e nell’allegato 3. All’interno del campo base, per proteggere i percorsi pedonali dai mezzi 

in movimento potranno essere usati anche cavalletti zincati opportunamente segnalati e collegati. 

I cantieri fissi dovranno essere opportunamente delimitati (IL TIPOLOGICO ANDRÀ CONCORDATO CON IL COMUNE 

DI GRANDATE\POLIZIA LOCALE) E, ove la durata e la configurazione del cantiere lo richiedesse, segnaletica gialla a 

terra;  

Eventuali modalità organizzative: l’impresa dovrà sottoporre per approvazione al CSE e al COMUNE DI 

GRANDATE\POLIZIA LOCALE, almeno 14 giorni prima della cantierizzazione, le procedure di posa della segnaletica 

stradale.  

Prescrizioni operative: le prescrizioni operative generali vengono indicate negli allegati 4 e 5. In particolare, si 

segnalano le procedure dell’ente gestore (Comune\Polizia Locale) e della Committenza. L’esecutore dei lavori dovrà 

verificare che durante i lavori tutti i mezzi di sicurezza, i segnali stradali e i dispositivi luminosi compresi siano sempre in 

funzionamento, anche durante i periodi in cui in cantiere non è presente nessuno. La luminosità dei dispositivi dovrà 

essere adeguata ad eventi meteo avversi (neve, nebbia, ecc.), considerata anche la possibilità di nebbia in orario diurno, 

la quale non dovrà pregiudicare la visibilità degli sbarramenti stradali facendo ricorso a lampade blitz permanentemente 

accese. 

Durante i lavori, ove applicabile, gli operatori dovranno transitare esclusivamente all’interno delle zone protette dal 

traffico stradale, evitando di sostare e lavorare nella zona della testata. Tutto il personale estraneo ai lavori dovrà essere 

fornito di idonei DPI. E’ consentito il deposito di materiale all’interno del cantiere esclusivamente in caso di delimitazione 

con new-jersey.  

Non è consentita la presenza di personale, mezzi o materiali all’interno della testata del cantiere, dalla quale va 

conservata una distanza di sicurezza di 10 m. 

Tutto il personale estraneo ai lavori dovrà essere fornito di idonei DPI (si veda capitolo 16). Tutte le aree interessate dai  

lavori dovranno essere adeguatamente illuminati. A fine new jersey, ove applicabile, dovrà essere allestita una cesata 

con orsogrill, posta in modo tale che vi sia spazio per l’accesso dietro ai new jersey almeno per un mezzo, di modo tale 

da consentire la discesa e la salita in sicurezza dallo stesso da parte delle maestranze ( v. allegato 4 ). 

Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: in caso di deposito di materiale, dovranno 

indicarsi gli spazi di manovra e le modalità di uscita/re-immissione nel traffico del mezzo. Dovrà essere apposta idonea 

cartellonistica di avvertimento per l’utenza di uscita/ingresso automezzi di lavoro. Le procedure di uscita/ingresso 



 

 

nell’area di cantiere, posta su sede stradale, dovranno essere conformi a quelle indicate negli allegati del PSC, così 

come le procedure di posa della delimitazione, sia essa effettuata con new jersey, coni od altro mezzo. In corrispondenza 

delle zone di demolizione, con rischio di proiezione detriti o polveri, dovrà essere installata una rete sui new jersey 

Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi alle 

lavorazioni dell’impresa: da valutare successivamente a seconda del caso. 

Altro: *** 

 

b) Accessi e modalità 

Tipo di accessi: i mezzi in ingresso al cantiere dovranno essere dotati di lampeggiante e luci di emergenza funzionanti. 

L’accesso all’area di cantiere avverrà con i mezzi d’opera direttamente dalla viabilità in essere. 

Eventuali modalità organizzative: tutti gli accessi e le interferenze con la viabilità in essere dovranno essere 

opportunamente studiate e risolte dall’impresa con il coinvolgimento del CSE. Il personale dovrà essere autorizzato dalla 

Committenza e dal CSE ad entrare nei cantieri, usando gli strumenti di cui sopra, tramite la consegna di tesserino giallo 

strettamente personale.  

Prescrizioni operative: le prescrizioni operative generali vengono indicate nell’allegato 4 e\o si dovrà fare riferimento 

alle prescrizioni dell’Ente gestore delle strada\Polizia Locale. Internamente all’area dei baraccamenti, i percorsi pedonali 

dovranno essere protetti da eventuali veicoli con apposite segnalazioni (cartelli) e, su richiesta del CSE, delimitazioni 

apposite recinzioni. L’uscita dai cantieri, ove necessario, andrà presegnalata da moviere. 

Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: in caso di deposito di materiale, dovranno 

indicarsi gli spazi di manovra e le modalità di uscita/re-immissione nel traffico del mezzo. Dovrà essere apposta idonea 

cartellonistica di avvertimento per l’utenza di uscita automezzi di lavoro. Le procedure di uscita/ingresso nell’area di 

cantiere posta su sede stradale dovranno essere indicate nel POS, così come la procedura di posa della delimitazione, 

sia essa effettuata con new-jersey, coni od altro mezzo. 

Le procedure proposte dall’impresa dovranno essere rispettose di quanto all’allegato 4 e\o si dovrà fare riferimento alle 

prescrizioni dell’Ente gestore delle strada\Polizia Locale. 

Spetterà al preposto verificare preliminarmente che vie di accesso e percorrenza siano sgombre di uomini, materiali e 

mezzi, siano in sicurezza e non attraversino zone di attività, nel qual caso queste ultime andranno preventivamente 

sospese per il tempo del passaggio.  

Dovrà essere apposta idonea cartellonistica di avvertimento per l’utenza di uscita automezzi di lavoro; in alternativa, si 

potrà ricorrere all’uso dei movieri. Le procedure di uscita/ingresso nell’area di cantiere posta su sede stradale dovranno 

essere indicate nel POS, così come la procedura di posa della delimitazione, sia essa effettuata con new-jersey, coni 

od altro mezzo. Le procedure proposte dall’impresa dovranno essere rispettose di quanto all’allegato 6 e 4. L’impresa 

dovrà integrarle in funzione della reale conformazione del cantiere e dei mezzi usati per il trasporto del personale e dei 

materiali, illustrando quelle misure di sicurezza supplementari che potranno rendersi necessarie (es: ausilio di moviere) 

Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi alle 

lavorazioni dell’impresa: da valutare successivamente a seconda del caso. 

Altro: relativamente ai cantieri stradali, in coda ai new jersey dovrà essere posta una cesata dotata di tutta la 

cartellonistica di pericolo e di divieto di accesso, chiusa durante i periodi di inattività del cantiere 

 

c) Segnalazioni luminose 



 

 

Tipo di segnalazioni: per la sede stradale il segnalamento dovrà essere conforme al Codice della Strada ed al 

Disciplinare degli schemi segnaletici in linea generale e in particolare agli schemi approvati dal CSE e dalla committenza. 

Come da normativa vigente, sugli sbarramenti, le diagonali ed ogni ostacolo presente su strada, la segnaletica luminosa 

dovrà essere visibile 24 ore su 24 nei periodi in cui possono verificarsi fenomeni di nebbia, neve o altri eventi meteo che 

possano ridurne la visibilità. 

Relativamente alle aree da utilizzarsi per stoccaggio e per baraccamenti, esse saranno poste su zone alle quali non è 

normalmente permesso l’ingresso a terzi per cui non sono previste lanterne di segnalazione, se non in prossimità degli 

eventuali accessi. Diversamente, per la sede stradale il segnalamento dovrà essere conforme al Codice della Strada ed 

al Disciplinare degli schemi segnaletici in linea generale, ed in particolare agli schemi approvati dal CSE e dall’Ente 

gestore. 

Eventuali modalità organizzative: durante le ore di buio, nelle situazioni in cui si dovrà fare ricorso ai segnalatori, il 

personale dovrà essere dotato di torce luminose conformi a lavori su strada. In generale, tutti i mezzi presenti a vario 

titolo in cantiere dovranno avere le luci di emergenza e il lampeggiante in funzione. 

Tutte le aree interessate dai lavori dovranno essere adeguatamente illuminate senza provocare eventuale 

abbagliamento agli utenti stradali. 

Prescrizioni operative: da valutare successivamente a seconda del caso. Qualora l’impresa preveda attività notturne, 

internamente al cantiere gli ostacoli, gli stoccaggi ed i punti singolari su strada che possono causare un pericolo per 

uomini e mezzi devono essere resi evidenti con apposite lampade rosse, anche di tipo stradale con crepuscolare 

Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: indicazione delle segnalazioni luminose 

sugli schemi segnaletici. 

Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi alle 

lavorazioni dell’impresa: da valutare successivamente a seconda del caso. 

Altro: da valutare successivamente a seconda del caso 

 

d) Ufficio - Spogliatoio - Locale di Ricovero 

L’installazione di ufficio, spogliatoio e locale di ricovero è prevista ed indicata nello specifico allegato planimetria Campo 

Base. 

Il locale potrà essere utilizzato anche da altre imprese esecutrici e lavoratori autonomi presenti con le modalità 

e le condizioni concordate con l’impresa aggiudicataria principale che dovranno risultare nei rispettivi POS 

validati dal CSE (POS per le sole imprese esecutrici). 

 

e) Baracca per deposito attrezzature 

L’installazione del deposito attrezzature è prevista ed indicata nello specifico allegato Planimetria Campo Base. Le 

imprese dovranno mantenerli in ordine, avendo cura di evitare di conservare attrezzature di imprese diverse nel 

medesimo container. 

Il locale potrà essere utilizzato anche da altre imprese esecutrici e lavoratori autonomi presenti con le modalità 

e le condizioni concordate con l’impresa aggiudicataria principale che dovranno risultare nei rispettivi POS 

validati dal CSE (POS per le sole imprese esecutrici). 

 

f) Servizi igienici 



 

 

Nel campo base, ai sensi dell’Allegato XIII comma 3 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., è necessario che l’Impresa preveda 

l’installazione di WC chimico, posto nelle vicinanze dei baraccamenti. L’installazione dei WC chimici viene identificata 

nelle tavole di cantierizzazione (vedi allegato 6). Tali servizi igienici devono presentare caratteristiche tali da minimizzare 

il rischio sanitario per gli utenti. 

Questo WC potrà essere utilizzato anche da altre imprese esecutrici e lavoratori autonomi presenti, con le modalità e le 

condizioni concordate con l’impresa aggiudicataria principale che dovranno risultare nei rispettivi POS validati dal CSE 

(POS per le sole imprese esecutrici). 

Il posizionamento esatto sarà definito in funzione delle richieste dell’impresa e ad una opportuna valutazione da parte 

di CSE e Committenza. 

Per i cantieri su strada, essendo in condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi 

di cantiere senza per questo compromettere l’operatività dell’impresa e la sussistenza di idonei spazi, è consentito 

attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all’eventuale carenza di servizi di cantiere. 

 

g) Apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi di protezione collettiva 

Gli apprestamenti (così come indicati nell’allegato XV.1 del D.Lgs. 81/2008) e altre attrezzature identificabili nei 

ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie, passerelle, armature delle pareti degli scavi, 

gabinetti, locali per lavarsi, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, camere di medicazione, infermerie, 

recinzioni di cantiere, ecc. verranno realizzate e mantenute dall’impresa affidataria con la possibilità di utilizzo anche da 

parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere, con le modalità e prescrizioni espresse 

nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE (POS solo per le imprese esecutrici).  

Le attrezzature (così come, anch’esse, indicate nell’allegato XV.1 del D.Lgs. 81/2008) e, più precisamente quelle riferite 

alle centrali e impianti di betonaggio, betoniere, gru, autogrù, argani, elevatori, macchine movimento terra, macchine 

movimento terra speciali e derivate, seghe circolari, piega ferri, impianti elettrici di cantiere, impianti di terra e di 

protezione contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio, impianti di evacuazione fumi, impianti di adduzione di 

acqua gas ed energia di qualsiasi tipo, impianti fognari, ecc., verranno fornite in opera funzionanti dall’impresa affidataria 

e, da questa, manutenute con la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi 

presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE (POS solo 

per le imprese esecutrici). 

E’ possibile l’uso di GRU su AUTOCARRO ed altre ATTREZZATURE per il SOLLEVAMENTO (tipo sollevatori 

telescopici). 

L’impresa dovrà, prima di ogni attività di sollevamento, movimentazione e posizionamento, prevedere idonea 

procedura per l’utilizzo in sicurezza e verificare che non esistano interferenze di alcun genere. Il CSE potrà 

richiedere la redazione di un piano di sollevamento e movimentazione qualora ne sussistano a suo insindacabile 

parere le condizioni (es: per la ristrettezza degli spazi; per la natura del carico; etc… ). 

Il ricorso a tali attrezzature per la movimentazione di carichi appartenenti a un’impresa diversa da quella titolata 

al sollevamento potrà avvenire solo alla presenza del preposto dell’impresa addetta alla movimentazione, il 

quale verificherà la messa in sicurezza dell’area e l’assenza di interferenze tra imprese e di estranei nel raggio 

di manovra; l’addetto alla movimentazione dovrà sempre e comunque essere quello dell’impresa titolata ad 

utilizzare la macchina di sollevamento e dovrà verificare gli imbraghi e richiedere assistenza da terra ove 

necessario. I trasportatori dovranno restare sui mezzi. 

Tutte le attrezzature dovranno essere utilizzate da personale appositamente formato all’uso come previsto dal 

D.Lgs. 81\2008 e ss.mm.ii. e l’impresa dovrà fornire al CSE dimostrazione dell’avvenuta formazione. 

Le stesse attività\procedure dovranno, prima di essere svolte, essere inviate all’attenzione del CSE per la 



 

 

regolare approvazione. 

NON È’ PREVISTO L’UTILIZZO DI GRU A TORRE 

Le infrastrutture (così come indicate nell’allegato XV.1 del D.Lgs. 81/2008) identificabili nella viabilità principale di 

cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali, aree di deposito materiali, attrezzature e rifiuti di cantiere, ecc. verranno 

realizzate dall’impresa affidataria e, da questa, manutenute con la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese 

esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nei rispettivi POS soggetti 

a validazione del CSE (POS solo per le imprese esecutrici). 

Con particolare riferimento al campo base, per quanto riguarda i mezzi e servizi di protezione collettiva (così come 

indicati nell’allegato XV.1 del D.Lgs. 81/2008) identificabili nella segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature 

per primo soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti, linee salva vita saranno forniti e mantenuti 

dall’impresa affidataria. Accordi di diversa natura dovranno essere dichiarati nel POS dall’affidataria e di eventuali ditte 

subappaltatrici. 

Nessun’altra impresa esecutrice o lavoratore autonomo, sarà autorizzata ad effettuare sostituzioni, aggiunte o 

modificarne la posizione in cantiere. 

Nessuno potrà utilizzare gli estintori se non per motivi gravi e indispensabili. In questi eccezionali casi, gli unici 

possibili utilizzatori potranno essere solamente coloro che avranno ricevuto una preventiva, precisa e specifica 

formazione da parte del Datore di Lavoro dell’impresa affidataria o esecutrice, tenuto conto della presenza 

contemporanea dei lavoratori legati alle fasi di lavoro in atto nel contesto del cantiere. La presenza di almeno 

un addetto così formato dovrà essere garantita in cantiere. Durante le attività sul ponteggio, servirà la presenza 

di almeno un ulteriore addetto che deve avere a disposizione almeno un estintore e una cassetta di primo 

soccorso per ogni campata in attività. 

Le attività previste comportano la presenza di un ulteriore addetto alle emergenze, nonché la disponibilità di estintore e 

cassetta primo soccorso ai due estremi dell’area di cantiere ed in mezzo allo stesso. 

Si fa eccezione per i presidi antincendio \ primo soccorso (gestione dell’emergenza diretta) che dovranno essere sempre 

presenti e di facile e pronto utilizzo. Gli stessi saranno in dotazione a personale formato ed addestrato all’uso. 

A tal proposito si dovrà verificare il grado di rischio antincendio (Basso, medio od Alto) che il personale dell’impresa, 

dovrà avere per la gestione delle situazioni di emergenza nel cantiere. 

  

h) Deposito materiali e rifiuti 

Sono previsti dei cassoni di conferimento dei rifiuti al campo base, ove l’Impresa dovrà immediatamente conferire i rifiuti 

prodotti dalle proprie lavorazioni, fatto salvo per quanto direttamente portato in discarica autorizzata. L’accesso di 

operatori esterni per la rimozione dei rifiuti dal campo base dovrà essere preventivamente autorizzato.  

I mezzi d’opera, al termine delle lavorazioni, dovranno essere posizionati in modo da non essere d’ostacolo per gli altri 

veicoli/mezzi/personale e per le attività che potranno eventualmente esserci fino al loro successivo utilizzo. 

 

i) Sala ristoro - Mensa 

Uno dei baraccamenti presenti al campo base potrà essere destinato a sala di riposo e mensa. L’impresa dovrà 

individuarla nel suo layout di cantiere. 

 

l) Infermeria e/o gestione del primo soccorso 



 

 

L’impresa dovrà essere provvista in cantiere di adeguate dotazioni di Primo Soccorso così come meglio esplicitato 

dall’art. 45 (attività di Primo Soccorso) e dell’allegato 1 (Contenuti minimi della cassetta di Primo Soccorso) e dell’allegato 

2 (Contenuti minimi del pacchetto di Medicazione) del D.Lgs. 81\2008 e ss.mm.ii.   

Le stesse troveranno posto all’interno delle aree di Cantiere. 

I presidi di Primo Soccorso potranno essere utilizzati, in caso di necessità, anche da altre imprese esecutrici e 

lavoratori autonomi presenti con le modalità e le condizioni concordate con l’impresa aggiudicataria principale 

che dovranno risultare nei rispettivi POS validati dal CSE (POS per le sole imprese esecutrici). 

 

m) Piano dell’area di cantierizzazione 

Il piano nell’area di cantiere, allo stato attuale è un terreno agricolo. Prima dell’inizio delle attività sarà prevista la 

realizzazione di uno strato di stabilizzante e\o similare per rendere accessibili le aree del campo base. 

 

7 AREE DI DEPOSITO E DI MAGAZZINO 

a) Stoccaggio materiali 

Tipologia di materiale: materiale di segnaletica stradale, ferri di carpenteria, malte, barriere stradali, new jersey in 

calcestruzzo e plastica.  

Ubicazione nell’area: depositi temporanei all’interno dell’area di cantiere di materiale smaltibile in breve tempo, secondo 

le prescrizioni del PSC e del CSE.  

Eventuali modalità organizzative: le modalità di trasporto, carico e scarico, dovranno essere indicate nel POS e 

rispettare le procedure dell’allegato n°4 e del PSC. 

Prescrizioni operative: si fa divieto di deposito di materiali, attrezzature o altro al di fuori delle aree autorizzate da CSE 

e Committenza. 

Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: procedure di carico e scarico; l’impresa 

dovrà sottoporre a preventiva autorizzazione di CSE e Committenza la definizione delle aree destinate a raccogliere i 

materiali. 

Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi alle 

lavorazioni dell’impresa: *** 

b) Smaltimento rifiuti 

Tipologia di rifiuto: fresato, armature, barriere metalliche, terreno da scavi. Nessun rifiuto pericoloso previsto in seguito 

alle lavorazioni da eseguire, tuttavia vi sono rifiuti potenzialmente inquinanti o disperdibili 

Tipo di contenitore o tipo di stoccaggio: i rifiuti dovranno essere caricati, trasportati e smaltiti correttamente alle 

PPDD  

Ubicazione nell’area: indicata dall’impresa nel POS, previa autorizzazione del CSE e della Committenza. 

Eventuali modalità organizzative: le metodologie di trasporto e smaltimento saranno proposte dall’impresa sul suo 

POS, senza ulteriori costi aggiuntivi e nel rispetto dei vincoli progettuali dell’apprestamento. 

Prescrizioni operative: essi non dovranno mai costituire ostacolo alla manovra dei mezzi o alle attività. Eventuali rifiuti 

pericolosi (per natura chimica, perché taglienti o altro) dovranno essere rimossi nel più breve tempo possibile. Il terreno 

da scavo durante la realizzazione del bypass andrà conferito in discarica autorizzata. A termine lavorazioni, il materiale 



 

 

lapideo usato per le aree del campo base dovrà essere rimosso, a meno di diversa richiesta, ed i terreni vegetali 

ripristinati.  

Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: l’impresa dovrà sottoporre a preventiva 

autorizzazione di CSE e Committenza la definizione delle aree destinate a raccogliere, in via esclusivamente automatica, 

i rifiuti. Procedure di trasporto, carico e scarico, definite seguendo le prescrizioni di cui all’allegato n°4.  

Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi alle 

lavorazioni dell’impresa: *** 

Altro: *** 

c) Zone di deposito di materiali con pericolo d’incendio o di esplosione 

Tipologia di materiale: carburante per gruppi elettrogeni e mezzi; 

Tipo di contenitore o tipo di stoccaggio: l’impresa dovrà utilizzare cisterne/contenitori appositi, muniti delle necessarie 

certificazioni atte a dimostrarne l’idoneità all’utilizzo come contenitore di combustibili/gas. 

Ubicazione nell’area: Fermo restando quanto previsto dalla normativa nazionale sia per lo stoccaggio dei combustibili 

che per la sicurezza delle infrastrutture elettriche, l’eventuale posizionamento di contenitori di carburante o materiale 

infiammabile/esplosivo (bombole di acetilene, etc…)  dovrà avvenire in zone delimitate lontane da possibili fonti di 

innesco. 

Eventuali modalità organizzative: *** 

Prescrizioni operative: utilizzo di idonei contenitori come sopra indicato. Il rifornimento delle macchine dovrà avvenire in 

assenza di fiamme, scintille o altre possibili fonti d’innesco. Lo stoccaggio di quantità di carburante in cantiere dovrà 

essere sottoposto all’approvazione del CSE. E’ assolutamente vietato lo stoccaggio, anche solo temporaneo, di 

carburante/gas senza tale autorizzazione. 

Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: eventuali modalità di stoccaggio andranno 

illustrate nel POS. 

Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi alle 

lavorazioni dell’impresa: *** 

Altro: in caso di stoccaggio, l’impresa dovrà sottoporre ad autorizzazione del CSE e della Committenza l’utilizzo di 

materiali con queste caratteristiche, motivandone l’impiego. I generatori di corrente dovranno essere regolarmente 

riforniti di carburante prima di essere trasportati sul luogo di lavoro, di modo da non dovere conservarne dei quantitativi 

in cantiere. 

ATTENZIONE: PER LA PULIZIA DEL W.C. O DI PICCOLI LOCALI CHIUSI, NON DOVRANNO ESSERE UTILIZZATI 
MATERIALI AD ALTO RISCHIO D’INCENDIO O DI ESPLOSIONE (diluenti…) E’ assolutamente vietato lo 
stoccaggio, anche solo temporaneo, di carburante/gas senza autorizzazione del CSE.  

 

8 POSTI FISSI DI LAVORO 

a) Confezionamento malte/calcestruzzo 

A)  

Per la stragrande maggioranza delle fasi di lavoro in cui viene utilizzato il calcestruzzo, lo stesso perverrà in cantiere 

preconfezionato e trasportato da apposite autobetoniere e gettato con l’ausilio dell’autopompa. Modalità diverse, (ad 

esempio il getto con l’impiego della benna della gru o il confezionamento del calcestruzzo con la betoniera a bicchiere) 



 

 

dovranno essere proposte nei rispettivi POS delle imprese esecutrici. 

Si ricorda che nella seduta del 19 gennaio 2011 la Commissione consultiva permanente sulla salute e sicurezza sul 

lavoro (articolo 6 del Decreto legislativo 81/2008) ha approvato un documento dal titolo "Procedura per la fornitura di 

calcestruzzo in cantiere"………….Riguardo alle attività di coordinamento tra imprese esecutrice e fornitrice, il 

documento ricorda che nel momento in cui un’impresa esecutrice richiede una fornitura di calcestruzzo preconfezionato 

“il datore di lavoro dell’impresa fornitrice di calcestruzzo scambia con il cliente tutte le informazioni necessarie affinché 

l’ingresso dei mezzi deputati alla consegna del calcestruzzo e l’operazione di consegna avvengano in condizioni di 

sicurezza per i lavoratori di entrambe le imprese”. A tal fine il fornitore di calcestruzzo preconfezionato invia all’impresa 

esecutrice un documento (che è presentato in allegato a queste linee guida) che contiene tipologia e caratteristiche 

tecniche dei mezzi utilizzati, numero di operatori presenti e mansione svolta, rischi connessi alle operazioni di fornitura 

che verranno eseguite in cantiere. Un secondo allegato riporta invece le informazioni che “l’impresa esecutrice è 

obbligata a trasmettere al fornitore di calcestruzzo preconfezionato ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 

81/08 e s.m.i”. In particolare l’impresa esecutrice “può desumere tali informazioni dai PSC (Piano di Sicurezza e 

Coordinamento) o PSS (Piano di Sicurezza Sostitutivo), ove presenti, nonché dai POS” redatti ai sensi della normativa 

vigente. E nel caso di utilizzo di trasportatori terzi per la consegna del calcestruzzo in cantiere “l'impresa fornitrice di 

calcestruzzo dovrà consegnare agli stessi trasportatori sia il documento inviato all'impresa esecutrice con le informazioni 

sui rischi legati alla consegna del prodotto in cantiere (allegato 1), sia quello ricevuto dall'impresa esecutrice con le 

informazioni sul cantiere (allegato 2)”. 
• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: ***  
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 
 

Quando l’impresa dovrà effettuare i getto in cls (utilizzo betoniera) all’interno dei casseri la procedura dovrà 

essere preventivamente disciplinata con il CSE e se non APPROVATA non si potrà eseguire. 
 

b)  

Previsto il confezionamento di piccole quantità malte in cantiere per i ripristini del calcestruzzo ammalorato 
• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: l’impresa dovrà illustrare nel POS le 

modalità di produzione, trasporto e stoccaggio temporaneo della malta prodotta. 
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 

c)  

Non vi sono confezionamenti di malte/calcestruzzo. 
• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: ***  
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 

d)  

Altro: *** 

b) Preconfezionamento del ferro per C.A. 

A)  

Il preconfezionamento del ferro per C.A. dovrà avvenire in altro sito, all'esterno del cantiere, per cui dovrà arrivare in 

cantiere il materiale già pronto e solamente da integrare con piccoli interventi sul posto. 

A tal proposito le barre di ferro per C.A., necessarie ai piccoli interventi, saranno depositate nel luogo indicato sul layout 

di cantiere dall’Impresa nel POS. 



 

 

• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: modalità di movimentazione 
barre d’armatura e successiva posa su muri e fondazioni in c.a. 

• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 
alle lavorazioni dell’impresa: *** 

b)  

Il preconfezionamento del ferro per C.A. è identificato nell’allegato layout di cantiere. 
• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: ***  
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 

c)  

Non vi è la necessità di preconfezionamenti del ferro per C.A. 
• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: ***  
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 

D)  

Altro: si prevede che le armature arrivino in cantiere già allestite. In cantiere si dovrà soltanto affinarne il posizionamento, 

provvedere alle legature ed aggiungere gli eventuali ferri di ripresa. La posa delle armature dal mezzo di trasporto dovrà 

avvenire prendendo tutte le precauzioni atte ed evitare il rischio di caduta od urto delle armature nei confronti degli operai 

presenti o il rischio di contatto con parti in tensione (rispettare le distanze da linee in tensione prescritte nel d.lgs. 81/08. 

Si dovrà quindi garantire che solo gli addetti alla posa dell’armatura potranno stare nelle vicinanze per aiutare al 

posizionamento della stessa, evitando accuratamente di sostare/transitare al di sotto della stessa. Ogni altra attività, nei 

pressi del punto di sollevamento, movimento e posa dell’armatura dovrà essere sospesa. Il trasportatore dell’armatura 

non dovrà scendere dal veicolo; il preposto dell’impresa dovrà fare in modo che l’ingresso e l’uscita del mezzo in cantiere 

siano agevolati e segnalati da moviere; dovrà inoltre indicare all’autista dove posizionarsi. Il mezzo dovrà essere dotato 

di dispositivi luminosi in funzione durante l’ingresso e l’uscita. L’impresa affidataria dovrà verificare la puntuale 

applicazione di quanto qui disposto da parte del fornitore/trasportatore. 

c) Altri posti di lavoro 

a)  

*** 

Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: ***  

• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 
alle lavorazioni dell’impresa: *** 

B)  

Altro: Non sono previste postazioni fisse di lavoro. 

 

9 IMPIANTI DI CANTIERE 

a) Impianto elettrico di cantiere 

L’area selezionata come campo base non risulta fornita di allaccio elettrico, per cui l’Impresa dovrà provvedere in proprio 

alla fornitura, presumibilmente tramite gruppo elettrogeno, che dovrà essere segnalato e posto lontano da zone con 

potenziale rischio di innesco o di incendio ( es: zone con materiale incendiabile ). Potrà in alternativa, a proprio onere e 

previa autorizzazione di DL e CSE, provvedere all’allaccio alla rete pubblica. L'impianto elettrico dovrà essere realizzato 



 

 

utilizzando personale esclusivamente qualificato così come previsto dalla normativa in vigore. L’installatore incaricato 

della realizzazione dell'impianto avrà cura di lasciare, in cantiere, una copia della dichiarazione di conformità da utilizzare 

per gli usi che la legge consente. In caso di uso di generatori, gli stessi dovranno essere posizionati lontano da potenziali 

fonti di incendio, e protetti dalla possibilità di venire a contatto con acqua, lavoratori, mezzi. 

L’eventuale utilizzo da parte delle imprese subappaltatrici o dei lavoratori autonomi, potrà avvenire solamente dopo aver 

concordato l’allacciamento con l’impresa affidataria principale esplicitandolo nei rispettivi POS e potrà essere realizzato 

solamente da personale qualificato. 

S’intendono assolutamente vietati gli allacciamenti di fortuna o eseguiti su contatori di utenti privati esistenti salvo (per 

quanto riguarda la sola questione di sicurezza sul lavoro) che esplicitamente venga rilasciata specifica dichiarazione di 

conformità da parte di elettricista regolarmente abilitato. 

I conduttori dovranno essere completamente interrati o, quando posati sul terreno o altro supporto, idoneamente protetti 

da assi da ponte, appositi portacavi o, se aerei, posti ad un’altezza tale da non creare interferenze con qualsiasi 

lavorazione o passaggio di autoveicoli, persone o essere interferenti con la rotazione dei materiali movimentati dalla grù. 

A tal proposito l’installatore lascerà in cantiere una copia dello schema dell’impianto elettrico con evidenziate le 

caratteristiche relative alla posizione planimetrica e spaziale dei cavi con le protezioni attuate. 

Il quadro elettrico principale verrà collocato in posizione facilmente raggiungibile ed identificabile, e per quanto possibile 

nelle vicinanze del punto di fornitura. 
• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: ***  
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 

L’impianto dovrà essere in area chiusa al traffico, preferibilmente esterna alla carreggiata ed indicata nel POS. L’impianto 

dovrà essere dichiarato conforme prima della messa in servizio da tecnico competente e denunciato dall’impresa 

proprietaria entro 30 giorni agli uffici competenti. Le verifiche periodiche sono a carico dell’impresa proprietaria con 

periodicità biennale. 

b) Impianto di messa a terra e protezione contro le scariche atmosferiche 

L'impianto di messa a terra dovrà essere realizzato utilizzando personale esclusivamente qualificato così come previsto 

dalla normativa in vigore. L’installatore incaricato della realizzazione dell'impianto avrà cura di lasciare, in cantiere, una 

copia della dichiarazione di conformità da utilizzare per gli usi che la legge consente. 

L’installatore lascerà in cantiere anche una copia dello schema dell’impianto di messa a terra con evidenziate le 

caratteristiche relative alla posizione planimetrica e spaziale dei cavi con le protezioni attuate. 

Sarà compito dell’impresa affidataria verificare o, far verificare, la necessità della predisposizione dell'impianto di 

protezione contro le scariche atmosferiche. All’esito positivo della verifica, l’impianto dovrà essere realizzato utilizzando 

personale esclusivamente qualificato così come previsto dalla normativa in vigore e l’intero impianto di protezione contro 

le scariche atmosferiche, dovrà essere schematizzato su di una tavola grafica a cura dell’impiantista incaricato e lasciato 

in cantiere. 
• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: ***  
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 
Tutte le masse metalliche di notevoli dimensioni dovranno essere connesse. 

c) Impianto idrico e di acqua potabile di cantiere 

L'approvvigionamento dell'acqua potabile non è presente nell’area del campo base, per cui l’Impresa dovrà provvedere 

in proprio, o con allacci esterni preventivamente autorizzati o tramite contenitori plastici idonei al trasporto e alla 

conservazione di acqua per scopi igienici. Potrà in alternativa, a proprio onere e previa autorizzazione di DL e CSE, 



 

 

provvedere all’allaccio alla rete pubblica. 

L'eventuale nuovo impianto idrico o di modifica dell’esistente, dovrà essere realizzato utilizzando personale 

esclusivamente specializzato. 

Nel caso di interramento, la parte superiore della tubazione dovrà essere protetta con materiale duro per evitare possibili 

rotture durante successivi lavori di scavo e il percorso dovrà essere segnalato in superficie con quegli accorgimenti che 

l’impresa affidataria riterrà maggiormente idonei. 

L’utilizzo dell’impianto sarà esteso a tutte le imprese esecutrici o lavoratori autonomi presenti in cantiere concordandone 

le modalità con l’impresa esecutrice aggiudicataria. 
• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: ***  
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 

d) Impianto fognario di cantiere 

a)  

Il collegamento alla fognatura comunale è già esistente e verrà utilizzato per il wc esistente. 

b)  

Il collegamento alla fognatura comunale è già esistente e verrà utilizzato per collegare il wc. 

C)  

Verrà messo in opera uno o più wc chimici posti in posizione individuata nel layout di cantiere dall’impresa. 

d)  

Verrà realizzato un nuovo collegamento alla fognatura comunale per allacciare il wc. 

Nel caso di interramento, la parte superiore della tubazione dovrà essere protetta con materiale duro per evitare possibili 

rotture durante successivi lavori di scavo e il percorso dovrà essere segnalato in superficie con quegli accorgimenti che 

l’impresa affidataria riterrà maggiormente idonei. 

• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: ***  
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 

e) Impianto di illuminazione di cantiere 

Descrizione dell’impianto: *** 

• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: ***  
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 

X  

Non si prevedono attività notturne, al di fuori di quelle su strada (posa new jersey, segnaletica orizzontale, posa parapetti 

o  …. ), nel qual caso dovranno essere utilizzati fari portatili o installati sui mezzi d’opera atti a garantire sufficiente 

visibilità e posizionati in modo da non arrecare fastidio all’utenza in arrivo ( evitare orientamento dei faretti verso l’utenza 

in transito ).   

 

10 PREVENZIONE INCENDI 

a) Piano di emergenza 

In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori dovranno cercare di indirizzarsi verso il luogo 



 

 

sicuro più vicino. Il capo cantiere procederà al censimento delle persone affinché possa verificare l'assenza di qualche 

lavoratore 

L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo delegato 

che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie. 

Gli incaricati alla gestione delle emergenza dell’impresa affidataria provvederanno a prendere gli estintori o gli 

altri presidi presenti in cantiere, necessari per provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze e alla 

formazione ricevuta. Gli estintori dovranno essere a polvere, idonei all’uso su apparecchiature elettriche. 

Fino a quando non sarà comunicato il rientro dell'emergenza, tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli 

addetti all'emergenza solo nel caso in cui siano gli stessi a richiederlo. 

I nominativi degli addetti all’emergenza incendio delle imprese esecutrici (affidataria compresa) presenti in cantiere 

devono essere indicati nel POS. 

La completa procedura d’emergenza in caso di incendio sarà illustrata dall’esecutrice nei POS da presentare 

all’approvazione del CSE (procedure gestione eemrgenze). 
• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: *** 

b) Estintori presenti in cantiere 

L'impresa aggiudicataria dovrà predisporre al campo base più estintori, collocati in posizioni differenti, come da 

planimetria allegata. I mezzi dovranno avere le dotazioni minime previste di legge, in modo da garantire almeno un 

estintore per cantiere stradale. In ogni caso, anche in assenza di mezzi di cantiere o potenziali fonti di incendio, dovrà e 

sempre essere a disposizione del personale di cantiere un estintore a polvere da 6 kg.  

Gli spazi antistanti i mezzi di estinzione non dovranno essere occupati da qualsivoglia materiale e gli estintori non 

dovranno essere cambiati di posto senza che tale disposizione venga effettuata dal capocantiere previo accordo con il 

CSE. 
• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: *** 
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 

c) Sostanze infiammabili 

Tipologia delle sostanze: contenitori con idrocarburi 
• Eventuali procedure complementari e di dettaglio da richiedere nel POS: segnalare la presenza di sostanze 

infiammabili e le misure e precauzioni messe in atto. 
• Eventuali procedure preventive e protettive, integrative da richiedere nel POS in relazione ai rischi connessi 

alle lavorazioni dell’impresa: *** 

 

11 DISPOSITIVI DI PROTEZIONI INDIVIDUALI 

a) Dichiarazione sui DPI 

L'impresa affidataria, come tutte le imprese esecutrici subappaltatrici, rilasceranno, all’interno del proprio POS, apposita 

dichiarazione relativa a che tutto il personale risulti fornito, informato e formato sui necessari D.P.I. da usare in cantiere 

in relazione ad ogni fase di lavoro a loro assegnata. Dovrà essere presente l’elenco dei DPI e dovranno essere presenti 

le ricevute firmate degli stessi da parte dei lavoratori. 

 

12 CONSULTAZIONE DEL RLS (O RLST) ED INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

Prima dell’accettazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e delle eventuali modifiche apportate allo stesso, 



 

 

il Datore di lavoro (DdL), di ciascuna impresa esecutrice, consulta (almeno 10 gg prima dell’inizio dei lavori – art. 100 

comma 4 D.Lgs. 81/2008) il proprio Rappresentante dei Lavoratori della Sicurezza (RLS) o il Rappresentante dei 

Lavoratori della Sicurezza Territoriale (RLST) fornendogli chiarimenti sul PSC per consentire allo stesso di formulare 

eventuali proposte migliorative. 

Tutto il personale presente in cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del proprio Datore di Lavoro, del Direttore di 

Cantiere, del Capo Cantiere e degli eventuali Assistenti nell'ambito delle proprie attribuzioni. Ogni lavoratore sarà 

formato e informato (a voce o altro metodo efficace) dal proprio Datore di Lavoro, dei rischi specifici cui è esposto nelle 

fasi e sottofasi di lavoro da realizzare in cantiere, con particolare riguardo alle procedure di comportamento da osservare 

su strada. 

Della sopracitata formazione e informazione, il DdL renderà edotto il CSE attraverso apposita dichiarazione nel POS. 

 

13 RIUNIONI DI COORDINAMENTO E DI INFORMAZIONE 

Prima di iniziare i lavori, verrà effettuata una prima riunione di coordinamento con il Committente o il Responsabile dei 

Lavori (RL), il Direttore dei Lavori (DL), il Datore di Lavoro (DdL) dell’Impresa affidataria e quello delle eventuali altre 

imprese e/o lavoratori autonomi affidatari (contratti scorporati) con contratto d’appalto diretto con il Committente.  

Potendo ricorrere al subappalto autorizzato, le imprese e/o i Lavoratori Autonomi affidatari, in riferimento alle decisioni 

emerse nella riunione, s’impegnano a portarle a conoscenza e a illustrarle ai propri dipendenti oltre che alle proprie sub-

appaltatrici (siano esse imprese esecutrici che lavoratori autonomi al fine di consentire ai rispettivi Datori di Lavoro di 

effettuare la necessaria informazione e formazione nei confronti dei propri lavoratori in merito) i rischi individuati e le 

conseguenti prescrizioni da adottare durante la realizzazione delle fasi di lavoro a loro assegnate (art. 97 comma 1 

D.Lgs. 81/2008). 
La stessa procedura verrà attuata per ogni riunione di coordinamento successiva. Ogni impresa o lavoratore autonomo 
affidatari faranno pervenire al Coordinatore per l’Esecuzione il verbale della riunione di coordinamento, sottoscritto da 
tutti i “sub”, quale dimostrazione della corretta informazione sui suoi contenuti. 

 
Periodicamente, a discrezione del CSE, in funzione delle esigenze di lavoro, le riunioni di coordinamento verranno 
ripetute con gli stessi criteri e procedure sopradescritti. 

Tutti i verbali delle riunioni di coordinamento verranno considerati integrativi al presente PSC e costituiranno 

variante del PSC originario (o precedente) e dei POS delle imprese interessate. 

I verbali sopra descritti, allegati al presente PSC, costituiranno esonero della nuova e totale ristampa del 

documento aggiornato.  

Sarà compito del CSE convocare le riunioni di coordinamento, tramite semplice lettera, fax, e-mail, comunicazione 

verbale o telefonica.  

A maggior chiarimento, sin da ora, sono comunque, individuate (di massima) le seguenti riunioni: 

Prima Riunione preliminare di Coordinamento: 

Prima dell’inizio dei lavori, con l'Impresa o imprese e/o lavoratori autonomi con contratto d’appalto diretto con il 

Committente (appalti scorporati), con invito al Direttore Lavori e Committente o Responsabile dei Lavori (RL). 

La prima riunione di coordinamento avrà carattere d'inquadramento e illustrazione del Piano (soprattutto per quanto 

riguarda la prima parte del cronoprogramma) oltre all'individuazione delle figure con particolari compiti all'interno del 

cantiere e delle procedure definite. Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 

Riunione di Coordinamento straordinaria: 



 

 

Al verificarsi di situazioni lavorative particolari non previste, in caso di varianti dell’opera e dell’andamento cronologico 

delle fasi di lavoro alla presenza degli stessi Soggetti specificati (nella Prima Riunione Preliminare di Coordinamento) e 

convocati con la stessa procedura. L’argomento o gli argomenti in discussione dipenderanno dal motivo della riunione. 

Anche di questa, verrà stilato apposito verbale. Andrà svolta obbligatoriamente al momento in cui le attività lavorative 

interferiranno con opere o sottoservizi di Enti terzi. 

Riunione di Coordinamento "Nuove Imprese" 

Alla designazione di nuove imprese da parte della Committenza o da parte dell’impresa aggiudicataria o delle imprese 

e/o lavoratori autonomi aggiudicatari (in caso di appalti scorporati) o in subappalto, in fasi successive all'inizio lavori e 

prima del loro inizio, alla presenza degli stessi Soggetti specificati nella prima Riunione Preliminare di Coordinamento e 

convocati con la stessa procedura. Anche in questo caso gli argomenti risulteranno i punti principali del PSC e del POS 

relativi alle lavorazioni affidate a queste imprese e, come le precedenti, anche di queste riunioni verrà stilato apposito 

verbale. 

Tutti i verbali di sopralluogo e tutte le prescrizioni scritte trasmesse dal CSE ( ivi incluse mail e comunicazioni 

scritte telefoniche ) costituiscono automaticamente aggiornamento del PSC, e vanno considerate ad esso 

allegate, esonerando pertanto il CSE dalla completa riscrittura del documento. L’aggiornamento della notifica 

preliminare (art. 99 del D.Lgs. 81\2008 e ss.mm.ii), allegato al PSC, costituisce aggiornamento dell’elenco delle 

ditte presenti nel cantiere. 

L’impresa dovrà tenere aggiornato il cronoprogramma con cadenza periodica definita dal CSE, allegandolo al 

PSC in seguito a nulla osta di DL/CSE.  

L’emissione di programmi cantieri da parte di altri soggetti, così come comunicazioni, anche da parte 

dell’Impresa, afferenti lavorazioni e tempistiche a Prefetture, Enti Locali, Polizia o altri soggetti istituzionali 

costituiscono automaticamente aggiornamento del cronoprogramma e del PSC. 

Si dovranno trasmettere anche tutte le procedure, regolamenti e normative vigenti per l’accesso e lo 

svolgimento delle attività in area stradale (in assolvimento alle specifiche del Comune proprietario delle strade) 

Di tutta questa informazione, formazione ed (se necessari) addestramenti dovrà essere lasciata opportuna 

evidenza e trasmessa copia per approvazione al CSE. 

 

14 VISITATORI IN CANTIERE 

Il Capo Cantiere dell'impresa aggiudicataria dovrà verificare che chiunque entri in cantiere sia fornito, almeno, di scarpe 

antinfortunistiche, casco ed indumenti ad alta visibilità di classe 2. Nel caso ne fossero sprovvisti, dovrà essere negato 

loro l’accesso. I visitatori potranno accedere al cantiere di lavoro solo dopo aver concordato la visita con il Direttore 

Tecnico di cantiere o Capo Cantiere che impartirà le necessarie istruzioni in merito ai pericoli cui potrebbero andare 

incontro e quindi le zone a cui non potranno accedere. I visitatori saranno accompagnati dallo stesso Direttore Tecnico 

o dal Capo Cantiere, previo verifica dei DPI necessari. 

L’area del cantiere interdetta ai non addetti ai lavori sarà modificata in base allo stato di avanzamento degli stessi e alle 

necessità logistiche del cantiere, previa decisione concordata in un’apposita riunione di coordinamento. 

L’ingresso in cantiere da parte di visitatori occasionali potrà avvenire solo sotto la responsabilità dell’addetto 

appositamente incaricato (Direttore Tecnico di cantiere o Capo Cantiere), il quale dovrà informare il visitatore in merito 

alle norme comportamentali di sicurezza da seguire in cantiere, fornire i Dispositivi di Protezione Individuale necessari, 

limitare l’accesso dei visitatori alle aree che non presentino rischi specifici per lo stato dei luoghi o per le lavorazioni in 

essere. 



 

 

Nello specifico, a carico dei soggetti sopra specificati, dovranno essere espressamente dette ad ogni visitatore le 

seguenti disposizioni. 

E’ VIETATO: 
• Accedere in cantiere senza il permesso della persona appositamente incaricata di accompagnare i visitatori 

occasionali (Direttore Tecnico di cantiere o Capocantiere). 
• Accedere in cantiere con scarpe del tipo “aperto” o simili (scarpe antinfortunistiche o, almeno di tipo pesante). 
• Accedere in cantiere con persone minorenni, anche se accompagnate dai rispettivi genitori. 
• Muoversi per il cantiere senza la presenza obbligatoria della persona appositamente incaricata di 

accompagnare i visitatori (Direttore Tecnico di cantiere o Capocantiere). 
• Parcheggiare nella zona dedicata agli addetti ai lavori, se non autorizzati dal Direttore Tecnico di cantiere o dal 

Capocantiere. 
• Sostare nel raggio di azione degli apparecchi di sollevamento.  
• Salire o avvicinarsi alle opere provvisionali presenti in cantiere (parapetti, ponteggi, ecc.). 
• Visionare zone del cantiere, al di fuori di quelle appositamente predisposte per l’accoglienza dei visitatori. 
• Accedere in cantiere senza aver preventivamente indossato i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) messi 

a disposizione dal committente.  

Il mancato rispetto di una qualsiasi delle disposizioni sin qui riportate, comportante un infortunio al visitatore interessato, 

già sin d’ora, esonera e solleva da qualsiasi responsabilità il Committente/Responsabile dei Lavori, la Direzione dei 

Lavori (DL), il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione (CSE) e le altre figure attinenti alla gestione del 

cantiere. 

L’accompagnatore dei visitatori dovrà, a propria responsabilità, accertarsi che i visitatori siano ben consci di quanto 

sopra riportato, anche utilizzando, se lo ritenesse necessario, una apposita dichiarazione da far firmare al visitatore.  

L’accesso ai visitatori non sarà permesso in copertura se in assenza di dispositivi di protezione collettivi, completamente 

ed efficacemente montati. A meno che il visitatore non ne sia addestrato all’uso, non è previsto che possa usare i DPI 

anticaduta, in assenza di parapetti o altri mezzi di protezione collettivi di caduta dall’alto. 

Alcune figure, come la Direzione Lavori, il Committente (o il Responsabile dei Lavori), il CSE (e suoi eventuali 

assistenti), dovendo esercitare funzione di controllo, sono esonerati dall’informare preventivamente l’impresa 

del proprio arrivo. 

Durante le sue visite, il CSE (o suo assistente) produrrà dei verbali di ispezione, da far firmare da un 

rappresentante dell’impresa in cantiere o, in sua assenza, dal capo cantiere/preposto. Tali verbali potranno 

contenere nuove prescrizioni, non presenti precedentemente nel PSC. Tali documenti, immediatamente 

vincolanti ed allegati al presente documento, costituiranno esonero dalla nuova e totale ristampa del PSC 

aggiornato. 

 

15 COMPORTAMENTO IN CASO DI INFORTUNIO 

La persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto dell'accaduto deve chiamare immediatamente la 

persona incaricata del primo soccorso dell’impresa presente in cantiere (il cui nome dovrà già essere di sua 

conoscenza). Tale persona provvederà a gestire la situazione di emergenza informando immediatamente chi di 

competenza (ad esempio Ospedale\Polizia Locale) dell’accaduto, in quanto responsabile del coordinamento di eventuali 

soccorsi. 

La procedura completa da seguire in caso di infortunio è illustrata nell’allegato n°4 (FPSC1000GE00000SC004A) 

Dovrà sempre essere presente in cantiere un addetto al primo soccorso e antincendio. 

Qualora le imprese esecutrici non riescano ad organizzarsi in modo tale da fornire tale servizio in cantiere con proprio 

personale, tale onere ricadrà automaticamente sull’Impresa Affidataria; tale circostanza dovrà essere espressamente 



 

 

indicata nel POS dell’esecutrice e confermata dall’Affidataria. 

 

16 PROVVEDIMENTI A CARICO DEI TRASGRESSORI 

A carico dei lavoratori dipendenti trasgressori delle norme di prevenzione, ciascuna impresa dovrà predisporre la prevista 

procedura sanzionatoria prevista dalle Norme in vigore. Inoltre, il CSE potrà ordinare all’Impresa di assumere 

provvedimenti disciplinari, fino all’allontanamento dal cantiere, a carico di lavoratori colpevoli di comportamenti 

particolarmente gravi. 

17 ASSISTENZA SANITARIA E PRONTO SOCCORSO 

1a) Accertamenti sanitari periodici 

L'impresa aggiudicataria e tutte le imprese esecutrici (anche sub-appaltatrici) all'interno del proprio POS 

dovranno dichiarare che tutti i dipendenti presenti in cantiere hanno la prescritta idoneità alle mansioni richiesta 

per realizzare l’opera, considerata la loro specifica mansione. 

Se fra i lavoratori vi fossero uno o più soggetti idonei, ma con prescrizioni, il Datore di Lavoro dovrà assicurarne 

il rispetto. 

b) Primo soccorso 

In funzione della localizzazione del cantiere, il responsabile dovrà decidere a quale struttura fare riferimento. 

L’addetto al primo soccorso dovrà comunque valutare la gravità dell’incidente e, in caso di incidente, dovrà 

applicarsi l’apposita procedura, redatta nel POS, descritta dall’affidataria per la gestione dell’emergenza. 

L'impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i numeri di telefono utili (inclusi 112, Ospedale di zona e Polizia 

Locale) all’interno del locale Ufficio e Spogliatoio. Per disinfettare piccole ferite, con interventi decisamente modesti, 

l'impresa aggiudicataria principale dovrà mettere a disposizione i prescritti presidi farmaceutici (cassetta di pronto 

soccorso) all’interno della baracca ufficio-spogliatoio, così come prescritto dal D.M. 15-07.2003 n° 380. 

 

18 INDIRIZZI E NUMERI TELEFONICI UTILI 

                                                               NUMERO UNICO PER LE EMERGENZE Telefono: 112 

Comune di GRANDATE       Telefono centralino: 031.457811 

POLIZIA LOCALE – GRANDATE ----   Telefono Pronto Intervento   031.457814 

 

18 A - UOMO ISOLATO 

In cantiere non devono esservi circostanze per cui un operaio si trovi a lavorare isolati dagli altri, ossia in condizione di 

non riuscire a ricevere aiuti immediati in caso di necessità. 

Qualora per inevitabili necessità operative tali circostanze dovessero realizzarsi, il personale dovrà essere dotato di 

dispositivo personale o applicazione telefonica ( tipo “Where are  U” o analoga ) in grado di permettere la chiamata ai 

soccorsi in autonomia, con gesti immediati ed individuando subito la posizione in cui è necessario aiuto. 

 



 

 

19 SEGNALETICA DI CANTIERE 

La segnaletica a seguire è destinata all’attenzione del solo personale di cantiere (ed eventuali visitatori) per 

le attività su sede stradale. Dovrà quindi essere posizionata, quando necessaria, in modo da non distrarre o 

trarre in inganno l’utenza stradale. Il suo uso dovrà essere evidenziato nelle schematizzazioni. Ove presenti i 

new jersey, tale segnaletica andrà posta in coda, a corredo della cesata di chiusura che dovrà essere sempre 

posizionata in coda ai cantieri permanenti. Per i cantieri fuori dalla sede stradale, la precauzione di cui sopra 

non è pertinente, ma resta l’obbligo di segnalare pericoli, obblighi e divieti così come descritto dal d.lgs.81/08 

e s.m.i. . Resta inteso che l’impresa dovrà installare la segnaletica di cantiere conforme al Codice della Strada, 

al suo Regolamento d’Attuazione e al D.lgs. 10.07.02, secondo le schematizzazioni sottoposte 

all’approvazione di CSE e Committenza e da loro approvate. 

I punti di accesso/uscita dal campo base e dai cantieri stradali dovranno essere presegnalati con 

cartellonistica di “pericolo mezzi d’opera”. 

Tipologia 

cartello 

Informazione trasmessa Collocazione in cantiere  Responsabil

e 

installazione 

e controlli 

 DIVIETO DI ACCESSO AI NON 

ADDETTI AI LAVORI 

 

All'ingresso del cantiere in prossimità 

dell’accesso pedonale e carrabile 

Datore di 

Lavoro o 

Preposto 

oppure 

Capocantiere. 

La mansione 

responsabile 

dell’installazio

ne e del 

controllo 

dovrà essere 

indicata nel 

POS 

  

VIETATO L’ACCESSO AI 

PEDONI 

In corrispondenza del passaggio 

pedonale durante il tiro in carico o in 

scarico dell’argano. 

In corrispondenza del passo carrale 

all’ingresso del cantiere. 

  

LIMITE MASSIMO DI 

VELOCITA' IN Km/h IN 

CANTIERE 

 

All'ingresso del cantiere in prossimità 

dell’accesso carrale. 

  

VIETATO PASSARE E/O 

SOSTARE SOTTO I CARICHI 

FERMI O IN MOVIMENTO 

 

All’ingresso pedonale e carrale del 

cantiere 



 

 

 

 

 

 

 

VIETATO PASSARE E/O 

SOSTARE NEL RAGGIO 

D’AZIONE 

DELL’ESCAVATORE 

 

Nelle vicinanze delle macchine di 

movimentazione terra 

  

VIETATO PULIRE, OLIARE O 

INGRASSARE ORGANI IN 

MOVIMENTO 

 

Nei pressi della betoniera a bicchiere e 

della sega circolare 

  

TENSIONE ELETTRICA 

PERICOLOSA 

 

 

In corrispondenza del contatore, del 

quadro elettrico e dei sottoquadri di 

cantiere 

  

ATTENZIONE ALLA MESSA A 

TERRA 

 

In corrispondenza dei picchetti di 

dispersione di terra 

  

ATTENZIONE AI CARICHI 

SOSPESI 

 

A piano terra in proiezione e in prossimità 

dell’argano. 

 

  

PERICOLO DI CADUTA IN 

APERTURE DEL SUOLO 

 

 

In presenza di un potenziale pericolo di 

caduta verso il basso e in corrispondenza 

delle botole sui ponteggi 

 
 

PRONTO SOCCORSO 

 

 

 

 

 

Nel vano/baracca dove si trova la 

cassetta di pronto soccorso 

  

USCITA DI EMERGENZA 

 

 

 

In funzione delle disposizioni del piano di 

evacuazione 



 

 

  

ESTINTORE 

 

 

 

In funzione delle disposizioni del piano o 

delle disposizioni/prescrizioni antincendio 

 

OCCHI 

 

Nei pressi dei luoghi in cui si effettuano 

operazioni di saldatura, nei pressi della 

molatrice, smerigliatrice, sega circolare e 

durante l’uso della motosega 

 
PROTEZIONE DEL CAPO 

 

 

 

 

All’ingresso pedonale del cantiere da 

utilizzare quando esiste pericolo di caduta 

di materiale dall’alto o di urto contro 

elementi pericolosi. 

 
PROTEZIONE DELL’UDITO 

 

 

 

 

In prossimità delle operazioni dove la 

rumorosità raggiunge un livello sonoro 

superiore alla norma (vedi relazione 

rumore nel POS) 

 
PROTEZIONE DELLE VIE 

RESPIRATORIE 

 

 

In prossimità delle operazioni che 

producono polveri o vapori  

 
PROTEZIONE DEI PIEDI 

 

All’ingresso pedonale del cantiere 

 PROTEZIONE DELLE MANI 

 

 

 

 

All’ingresso pedonale del cantiere 



 

 

 
CINTURA DI SICUREZZA 

 

Alla partenza dei ponteggi mentre viene 

eseguito il montaggio e smontaggio degli 

stessi od altre opere provvisionali con 

pericolo di caduta dall’alto. 

 
TUTA DA LAVORO 

In presenza di lavorazioni che produco 

sporco oltre la normale tollerabilità 

 
VEICOLI A PASSO D'UOMO 

 

 

 

 

All'ingresso del passo carrale in posizione 

ben visibile ai conducenti dei mezzi di 

trasporto 

 

20 DOCUMENTI DA TENERE IN CANTIERE PER EVENTUALI ORGANISMI DI VIGILANZA 

In caso di più cantieri, per ognuno dovrà essere prodotta e conservata la documentazione sotto allegata. 

1 COPIA DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ E DENUNCIA DELL’IMPIANTO DI TERRA 

COPIA DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DELL’IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE 

SCARICHE ATMOSFERICHE (se risulta necessario) 

COPIA DELLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DELL’IMPIANTO IMPIANTO ELETTRICO 

2 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO CON ACCETTAZIONE DELLE IMPRESE 

FASCICOLO DELL’OPERA 

3 PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA “VALIDATI” DELLE IMPRESE AFFIDATARIE ED ESECUTRICI (ANCHE 

IN SUBAPPALTO), SOTTOSCRITTI DA DATORE DI LAVORO ED RSPP. IL DATORE DI LAVORO DOVRA’ 

DICHIARARE DI AVER SOTTOPOSTO IL DOCUMENTO AD APPROVAZIONE DEL MEDICO COMPETENTE 

4 INCARICO AL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

5 INCARICO AL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE LAVORI  

6 VERBALI DELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO E DI ISPEZIONE 

7 COPIA DELLA NOTIFICA PRELIMINARE 

8 COPIA ISCRIZIONE ALLA CCIAA DEI SINGOLI APPALTATORI/SUBAPPALTATORI 

9 COPIA DI EVENTUALE SEGNALAZIONE AGLI UTENTI COMPETENTI PER LAVORI DA ESEGUIRSI IN 

PROSSIMITA’ DI LINEE ELETTRICHE 



 

 

10 SCHEDE TECNICHE TOSSICOLOGICHE PER SOSTANZE CHIMICHE ADOPERATE 

11 DICHIARAZIONE DEI SINGOLI APPALTATORI/SUBAPPALTATORI DEL CCNL APPLICATO E 

DICHIARAZIONE DI ORGANICO MEDIO ANNUO SUDDIVISO PER QUALIFICA, CON ESTREMI 

INPS,INAIL,CASSA EDILE 

12 DURC DEI SINGOLI APPALTATORI/SUBAPPALTATORI 

13 RICEVUTA DEI DPI FIRMATA DALLE MAESTRANZE, E DICHIARAZIONE DI FORMAZIONE ALL’USO 

14 DICHIARAZIONE DI IDONEITA’ SANITARIA DELLE MAESTRANZE, CON ESPLICITA DICHIARAZIONE DI 

IDONEITA’ AI LAVORI NOTTURNI ED IN PRESENZA DI TRAFFICO PER I LAVORATORI ESPOSTI A QUESTO 

TIPO DI ATTIVITA’ 

15 DICHIARAZIONE DEGLI OPERAI DI ESSERE STATI INFORMATI SUI RISCHI GENERICI E SU QUELLI 

SPECIFICI DEL CANTIERE, NONCHE’ SUL PSC E LE SUE PROCEDURE, IN SPECIAL MODO QUELLE SU 

STRADA  

16 COPIA DEL TITOLO CONCESSORIO ( DIA O PDC ) 

17 LIBRETTO DI OMOLOGAZIONE DEGLI APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO E DENUNCIA DI PRIMA 

INSTALLAZIONE ALL’ISPESL PER PORTATE OLTRE I 200 KG 

18 CRONOPROGRAMMA AGGIORNATO DELL’IMPRESA 

19 LIBRETTO DI OMOLOGAZIONE DEGLI APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO E DENUNCIA DI PRIMA 

INSTALLAZIONE ALL’ISPESL PER PORTATE OLTRE 200 KG 

20 LIBRO UNICO ( O DOCUMENTI ATTESTANTI LA REGOLARE ASSUNZIONE DELLE MAESTRANZE 

ELENCATE NEL P.O.S. ) E REGISTRO INFORTUNI 

21 NOMI E MANSIONI DEL PERSONALE IMPIEGATO IN CANTIERE 

22 NOMINA FIRMATA DI DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE E PREPOSTO 

23 DICHIARAZIONE DI AVER REGOLARMENTE EFFETTUATO LE VERIFICHE PERIODICHE SU MACCHINE ED 

ATTREZZATURE AI SENSI DEGLI ALL. V, VI, VII DEL D.LGS. 81/08 

24 TESSERINI DI RICONOSCIMENTO DEL PERSONALE 

25 LIBRETTO DI PONTEGGI E TRABATTELLI E PIMUS SE NECESSARI 

Quanto sopra è un elenco esemplificativo e non esaustivo.  

Nuovi documenti potranno essere richiesti a seconda delle circostanze. 



 

 

Subappalti: La medesima documentazione dovrà essere presentata per TUTTE le eventuali imprese in subappalto di tipo 

ordinario. Le imprese subappaltatrici devono, inoltre dichiarare di accettare il POS redatto dall’impresa Appaltatrice, pur 

avendo l’obbligo di redigere il loro documento. 

 

Il subappalto deve essere preventivamente autorizzato. Ai sensi di quanto all’allegato XVII ed all’art.97 del 

d.lgs.81/08 e s.m.i., PRIMA della trasmissione di tutti i documenti del subappaltatore al CSE dovranno essere 

effettuate dall’impresa affidataria le dovute verifiche. Di tale verifica dovrà esserne data evidenza con una 

dichiarazione del datore di lavoro dell’impresa affidataria. 

 

Affidamenti inferiori 2%: Eventuali affidamenti inferiori 2% dovranno essere comunicati precedentemente all’ingresso in 

cantiere, fornendo la documentazione minima di cui ai precedenti punti 3, 8, 11, 12, 14, 20, 21, 23, 24. 

Le imprese aventi un affidamento inferiore al 2% devono, inoltre, dichiarare di accettare il POS redatto dall’impresa 

Appaltatrice, pur avendo l’obbligo di redigere il loro documento, e dichiarare l’accettazione del PSC. 

 

L’impresa affidataria, per qualunque appalto di qualunque entità, dovrà preventivamente inviare al CSE la seguente 

documentazione, al fine di avviare l’iter autorizzativo da parte del Committente: 

 
- richiesta di autorizzazione, indicante importo, percentuale, classe e categoria del lavoro appaltato. 
- Contratto. 
- Incidenza della manodopera e importo dei costi della sicurezza. 
- Certificato CCIAA. 
- Polizza assicurativa RCT e RCO. 
- POS. 
- DURC. 

L’impresa dovrà inoltre fornire quanto necessario alla verifica dell’idoneità tecnico professionale. 

Dovrà inoltre fornire al CSE la seguente dichiarazione relativa gli addetti ai mezzi d’opera: 

 

 

 

 

 

 

DICHIARAZIONE INTEGRATIVA SULLA FORMAZIONE/ INFORMAZIONE/ ADDESTRAMENTO DEGLI OPERAI 

 

 
OGGETTO: Lavori di ……….. 

 

 
Lo scrivente …………………….., in qualità di Datore di Lavoro dell'impresa ………………………, con sede legale in 

………………………………………….,con la presente dichiara che gli operatori di mezzi meccanici impiegati nella commessa 

saranno i seguenti: 

 



 

 

OPERATORE MEZZI MECCANICI 

Estremi del corso ( data, 

luogo, numero ) Firma del lavoratore 

XY 

Battipalo, autogru, 

muletto, ……. 

  

 

Tutti i lavoratori sopra indicati sono stati formati, informati ed addestrati all'utilizzo, al trasporto ed alla manutenzione dei 

mezzi ad essi destinati, secondo le modalità previste dall'Accordo Stato Regioni del 22.02.2012 o dai costruttori delle 

stesse e dalla Normativa vigente. E' interdetto a tutti i lavoratori l'uso, l'imbragatura e la manutenzione di mezzi differenti 

da quelli in elenco. Non saranno in ogni caso utilizzate macchine al di fuori di quelle indicate nel POS e sulle quali i 

lavoratori non abbiano ricevuto informazione/formazione/addestramento specifici, con l'ausilio della documentazione 

propria della macchina. Tutte le macchine e gli utensili in uso presso il cantiere sono conformi a normativa vigente e 

soggetti a corretta manutenzione. 

I documenti comprovanti quanto sopra sono conservati presso gli uffici aziendali ed a disposizione in caso di necessità.

          

         Il datore di lavoro 

         ……….    

NB: sono esclusi da questa dichiarazione i guidatori dei mezzi di trasporto del personale o di merci, per i quali è prevista 

apposita patente come da Codice della Strada 

 

Di seguito si riportano le check-list che verranno utilizzate per la verifica delle idoneità tecnico professionali e dei Pos. 

MODELLO A 

 

Da stampare su carta intestata dell’impresa affidataria/esecutrice/subaffidataria 

 

Il sottoscritto (inserire nome e cognome) nato a (inserire luogo) il (inserire data) e residente a 
(inserire luogo) in (inserire indirizzo), in qualità di Legale Rappresentate e/o Datore di lavoro 
dell’impresa (inserire nominativo, ragione sociale e C.F.-P.IVA), avente sede in (inserire luogo), ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
medesimo DPR, per le dichiarazioni mendaci: 

DICHIARA 

(ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

1. che l’organico medio annuo distinto per qualifica degli ultimi tre anni è il seguente: 

 Anni Operaio 

specializzato  

Operaio 

qualificato 

Operaio 

manovale 

Impiegat

i  

Quadri  Dirigenti 

2017       

2018       

2019       

 

2. che il contratto nazionale collettivo applicato ai lavoratori dipendenti è il seguente: 



 

 

_______________________________________________________________________________

_____ 

 

3. che gli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili sono i 
seguenti: 

 

INPS  

INAIL  

CASSA EDILE  

 

4. di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i 

5. di impegnarsi all’osservanza delle norme in materia di prevenzione degli infortuni 
6. (solo per impresa affidataria) di avere individuato, nel personale di seguito indicato, 

l’incaricato/gli incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 97 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e 
che gli stessi sono in possesso di adeguata formazione a tal scopo come previsto dal medesimo 
art. 97 comma 3-ter): 

 

Personale incaricato per l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 97 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.: 

 

Nome e 

Cognome 

Recapito telefonico  

Mansioni Mansioni in materia di sicurezza ed 

igiene sul lavoro 

 Direttore tecnico di cantiere* 

 

(specificare)* se Datore di 
lavoro o Dirigente o Preposto ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 Assistente Direttore tecnico di 

cantiere* 

(specificare)* se Datore di 
lavoro o Dirigente o Preposto ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

 

Capo cantiere o Capo Squadra* (specificare)* se Datore di 
lavoro o Dirigente o Preposto ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

* La tabella è da ritenersi puramente indicativa. L’impresa deve indicare i dati in base alla propria 
effettiva organizzazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro 

 

In caso di variazioni si provvederà immediatamente a darne comunicazione al Responsabile dei lavori 
ed al Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione. 

 

Luogo e data_________________ 

Timbro dell’impresa e firma del datore di lavoro 

Allegati: 

 Fotocopia del documento di identità del Datore di Lavoro 
 Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente 

la tipologia dell’appalto 
 Documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 Documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lett. a) o 

autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

 

MODELLO B 

 



 

 

Da stampare su carta intestata dell’impresa affidataria/esecutrice/subaffidataria 

 

 

Il sottoscritto (inserire nome e cognome) nato a (inserire luogo) il (inserire data) e 

residente a (inserire luogo) in (inserire indirizzo), in qualità di Legale Rappresentate 

e/o Datore di lavoro dell’impresa (inserire nominativo, ragione sociale e C.F.-P.IVA), 

avente sede in (inserire luogo), ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo DPR, per le dichiarazioni mendaci: 

DICHIARA 

(ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 

1. di avere provveduto a trasmettere all’impresa 

subappaltatrice____________________ il Piano di Sicurezza e Coordinamento rev. 

__ del ____________ relativo ai lavori di___________________  

2. di avere ricevuto il Piano Operativo di Sicurezza (POS), rev.__ del ___________ 

redatto dall’impresa subappaltatrice ______________ in merito ai lavori di 

____________________  

3. di ritenere il POS di cui al precedente punto 2 congruo con il proprio Piano operativo 

di sicurezza 

4. di avere valutato l’idoneità tecnico professionale dell’impresa subappaltatrice ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 97, comma 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. con le 

modalità previste dall’allegato XVII del medesimo decreto 

 

 

Luogo e data_________________ 

 

Timbro dell’impresa e firma del datore di 

lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

 Fotocopia del documento di identità del Datore di Lavoro 
 Piano operativo di sicurezza dell’impresa subappaltatrice 

  



 

 

MODELLO C 

 

Da stampare su carta intestata dell’impresa affidataria 

 

Il sottoscritto (inserire nome e cognome) nato a (inserire luogo) il (inserire data) e 
residente a (inserire luogo) in (inserire indirizzo), in qualità di Legale Rappresentate e/o 
Datore di lavoro dell’impresa (inserire nominativo, ragione sociale e C.F.-P.IVA), avente 
sede in (inserire luogo), ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le dichiarazioni mendaci: 

DICHIARA 

(ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

che in relazione al cantiere 

di___________________________________________________ 

 

A. l’elenco dei lavoratori risultante dal libro unico del lavoro è il seguente:  

Nome e 

Cognome 

Qualifica Data 

assunzione 

Elenco D.P.I. in dotazione 

 

 

  Esempio: 
 Elmetto per la 

protezione del capo 
 Calzature 

antinfortunistiche 
 ……. 
 ……. 

 

 

   

 

 

   

 

 

   

 

B. che il personale indicato nel presente elenco è stato sottoposto a sorveglianza sanitaria di cui 
all’art. 41 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (nei casi previsti dalla vigente normativa in materia), 
risulta essere idoneo alla mansione nonché ad operare in cantieri notturni su strade aperte al 
traffico; 
 
C. che il personale che accederà in cantiere ha partecipato ai corsi di formazione ed informazione 
di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. ed è in possesso di specifica formazione, 
informazione ed addestramento per lo svolgimento di lavorazioni in ambito autostradale ovvero 
in ambienti con presenza di traffico; 
 
D. che le macchine, le attrezzature e le opere provvisionali che verranno utilizzate nel corso dei 
lavori risultano conformi alla disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e che la 
documentazione attestante la conformità sarà custodita in cantiere durante l’esecuzione dei 
lavori; 

 

In caso di variazioni si provvederà immediatamente a darne comunicazione al Responsabile dei 
lavori ed al Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione. 

Luogo e data_________________ 

Timbro dell’impresa e firma del datore di lavoro 



 

 

Allegati: 

 Fotocopia del documento di identità del Datore di Lavoro 

  

1. Elenco documentazione richiesta alle imprese (affidataria, 

esecutrici, familiari, lavoratori autonomi e con contratto di lavoro 
somministrato): 

1. Copia certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria ed 
Artigianato con oggetto sociale inerente la tipologia dell’appalto (max 6 mesi) 
(allegato al modello A); 

2. Dichiarazione (DURC) in merito agli obblighi assicurativi e previdenziali 
previsti dalle legge e dai contratti, posizione I.N.A.I.L, I.N.P.S. di cui al D.M. 
24/10/2007 e s.m.i. (max 3 mesi) (allegato al modello A); 

Dichiarazione, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., art. 90, comma 9, lett. 

b), dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 

sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 

(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto 

collettivo 

3. stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti (modello A); 

4. Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o 
interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. (modello A); 

5. Documento di Valutazione dei Rischi – DVR di cui all’articolo 17, comma 1, 
lett. a) o autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del D. Lgs. 81/2008 
e s.m.i. (modello A);  

6. SOLO IMPRESA AFFIDATARIA/ESECUTRICE/SUBAFFIDATARIA: Indicazione 
dei nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, 
incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. (modello A); 

7. SOLO IMPRESA AFFIDATARIA: Dichiarazione (modello B), in merito a: 
a) avvenuta trasmissione del PSC alle imprese subappaltatrici, 
b) alla ricezione del POS dell’impresa subappaltatrice, 
c) alla valutazione della congruità dei POS da queste redatti rispetto al proprio, 
d) alla valutazione dell’idoneità tecnico professionale delle imprese 
subappaltatrici ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

8. Elenco dei lavoratori risultanti dal Libro Unico del lavoro corredato di 
dichiarazione del Datore di lavoro relativamente al possesso dell’idoneità 
sanitaria, della formazione e informazione previste dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
e necessarie per eseguire lavori in presenza di traffico (modello C); 

9. Per i cantieri in cui vengono usati ponteggi, Piano di montaggio, uso e 
smontaggio (P.I.M.U.S.) di cui all’art. 134, comma 1 del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i. redatto in conformità all’allegato XXII del medesimo decreto;  



 

 

10. SOLO IMPRESA AFFIDATARIA Dichiarazione di cui al (modello D) allegato 
al presente elenco contenente: 
a) l’avvenuto recepimento del piano di sicurezza e di coordinamento – PSC (di 

cui all’art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) redatto per l’esecuzione dei 
lavori in oggetto, 

b) eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento 
- PSC, 

c) la messa a disposizione del/i proprio/i Rappresentante/i dei lavoratori per 
la sicurezza (RLS) del Piano di sicurezza e di coordinamento - PSC redatto 
dalla Committente e di aver provveduto a dare i chiarimenti necessari agli 
stessi, 

d) di avere/non avere ricevuto dai Rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS) osservazioni in merito al Piano di sicurezza e di 
coordinamento - PSC redatto dalla Committente (le eventuali osservazioni 
vanno elencate in calce alla dichiarazione). 

11. Piano operativo di sicurezza -POS di cui all’art. 89, comma1, lettera h) del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. redatto in conformità all’allegato XV del medesimo 
decreto sottoscritto dal legale rappresentante, R.S.P.P., R.L.S. dell’impresa 
(allegato al modello B); 

12. Nominativi delle persone e dei mezzi presumibilmente impiegati nel futuro 
cantiere (modello C); 

13. Libro unico o comunicazione assunzione; 
14. Dichiarazione di cui al (modello E) allegato al presente elenco contenente: 

a) Nomina del Preposto del cantiere a firma del Titolare, con firma per 
accettazione (**); 

b) Nomina del Direttore tecnico di cantiere a firma del Titolare, con firma per 
accettazione (**); 

c) Nominativo (i) del (i) Rappresentante (i) dei Lavoratori per la sicurezza; 
d) Nomina del Medico Competente (quando necessario); 
e) Nominativo lavoratori addetti antincendio e gestione emergenze, di primo 

soccorso (copia attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei 
lavoratori prevista dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) o nomina del Datore di 
Lavoro con firma per accettazione; 

15. Organigramma Aziendale comprensivo dei dati anagrafici (*); 
16. Attestazione dell’avvenuta formazione, informazione ed addestramento dei 

lavoratori, da parte dell’impresa affidataria/esecutrice in merito al Piano di 
Sicurezza e Coordinamento – PSC redatto dalla Committente ed al Piano 
Operativo di Sicurezza - POS (**) (punto C. modello C); 

 

17. Dichiarazione in merito all’effettuazione delle verifiche periodiche sulle 
macchine e le attrezzature ai sensi degli allegati V, VI e VII del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.(*) (punto D. modello C); 

18. Denuncia impianti di messa a terra e dichiarazioni di conformità; 
19. Libretto ponteggi e trabattelli o P.I.M.U.S. se in programma da utilizzare, ai 

sensi degli Allegati XIX, XX, XXI XXII e XXIII; 
20. Schede di consegna dei dispositivi di protezione individuale fornito al 

lavoratore con firma di ricevuta da parte dello stesso relativa al cantiere 



 

 

oggetto del presente PSC (scarpe, guanti, indumenti alta visibilità di classe 
III ed altri DPI eventualmente necessari) (***); 

21. Valutazione del rischio rumore, vibrazioni ed esposizione ai campi 
elettromagnetici; 

22. Schede di sicurezza dei prodotti chimici da utilizzare; 
23. Tesserini di riconoscimento corredata di fotografia, generalità del lavoratore 

ed indicazione del datore di lavoro ai sensi dell’art.20 comma 3 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., nonché data di assunzione e nel caso di subappalto di 
relativa autorizzazione (Art. 5 Legge 136/2010). Nel caso di lavoratore 
autonomo è necessario indicare anche il committente (Art. 5 Legge 
136/2010). 

 
(*)    Sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa; 
(**)   Sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa e per accettazione dal 
nominato; 
(***) Sottoscritta per ricevuta dal lavoratore 

2. Subappalti e affidamenti inferiori 2% 

La medesima documentazione dovrà essere presentata per TUTTE le eventuali 
imprese in subappalto di tipo ordinario. Le imprese subappaltatrici devono, 
inoltre dichiarare di accettare il POS redatto dall’impresa affidataria/esecutrice 
pur avendo l’obbligo di redigere il loro documento. 
Il subappalto deve essere preventivamente autorizzato. 

3. Forniture di materiali e/o attrezzature (stralcio ai sensi della Circolare 
4/2007 e del Decreto Regione Lombardia n. 14521 del 29.12.2009). 

Le esigenze di sicurezza derivanti dalla presenza in cantiere di una azienda 
incaricato della fornitura di materiali e/o attrezzature devono essere soddisfatte 
mediante l’attuazione di particolari disposizioni organizzativo-procedurali 
(scambio di informazioni, coordinamento delle misure e delle procedure di 
sicurezza, cooperazione) stabilite dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Pertanto spetta all’impresa affidataria/esecutrice, in base all’art 26 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., mettere a disposizione dell’azienda fornitrice le prescritte 
informazioni di sicurezza attingendo, ove pertinente e necessario, anche a 
quanto previsto in proposito dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e dai piani di sicurezza 
del particolare cantiere (PSC, POS, quando previsti). L’azienda fornitrice, per 
parte sua, come effetto dell’applicazione della procedura di informazione – 
coordinamento di cui all’art. 26 del medesimo decreto, dovrà curare che siano 
stabilite ed applicate le procedure interne di sicurezza (delle quali – come del 
resto per ogni altra iniziativa adottata a fini di sicurezza in ambito aziendale – è 
opportuno che sia mantenuta l’evidenza documentale) per i propri dipendenti 
inviati ad operare nel particolare cantiere. 

4. Impresa familiare (ai sensi dell’articolo 230-bis del Codice civile) e 

lavoratori autonomi (ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i.) 
Dovranno esibire almeno la documentazione minima di cui ai precedenti punti 1, 
3, 16, 18, 21, 24 e attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità 
sanitaria previsti dal presente decreto legislativo. 



 

 

 

5. Distacco (art. 3 comma 6 del D.Lgs. 81/2008 s.m.i.) 
Ai fini dell’art. 30 del DL n.276/2003 e successive modificazioni per distacco si 
intende il caso in cui un datore di lavoro (distaccante), per soddisfare un proprio 
interesse, pone temporaneamente uno o più lavoratori a disposizione di altro 
soggetto (distaccatario) per l’esecuzione di una determinata attività lavorativa. 
Pertanto tutti gli obblighi di prevenzione e protezione sono a carico del 
distaccatario, fatto salvo per l’obbligo a carico del distaccante di informare e 
formare il lavoratore sui rischi tipici generalmente connessi allo svolgimento 
delle mansioni per le quali egli viene distaccato. 
 
I Requisiti del distacco in particolare risultano:  

a) La temporaneità – ovvero la durata deve essere funzionale alla persistenza 
dell’interesse del distaccante. 

b) L’interesse – ovvero l’interesse produttivo del distaccante che non coincida 
con quello alla mera somministrazione di lavoro altrui. 

 
Gli oneri economici, contributivi e assicurativi riguardano: 

a) Retribuzione e contributi: sono a carico del distaccante e vanno adempiuti 
in relazione all’inquadramento del datore di lavoro distaccante. 

b) Oneri assicurativi: sono a carico del distaccante, ma calcolati sulla base dei 
premi e della tariffa applicati al distaccatario. 

 
Pertanto dovranno essere insiti i seguenti documenti dell’impresa distaccante: 
1. Iscrizione C.C.I.A.A. dell’impresa distaccante con oggetto sociale inerente 

alla tipologia dell’appalto (max 6 mesi); 
2. Dichiarazione (DURC) dell’impresa distaccante in merito agli obblighi 

assicurativi e previdenziali previsti dalle legge e dai contratti, posizione 
I.N.A.I.L, I.N.P.S. di cui al D.M. 24/10/2007 e s.m.i. (max 3 mesi); 

4. Libro unico o comunicazione assunzione dell’impresa distaccante; 
5. Contratto di distacco sottoscritto da distaccante e dal distaccatario del 

lavoratore distaccato, Modello Unificato LAV di trasformazione; 
6. Idoneità sanitaria ed alla mansione; 
7. Attestazione dell’avvenuta formazione, informazione ed addestramento dei 

lavoratori, da parte dell’impresa distaccataria in merito al Piano di Sicurezza 
e Coordinamento – PSC redatto dalla Committente ed al Piano Operativo di 
Sicurezza - POS(**); 

8. Schede di consegna dei dispositivi di protezione individuale - DPI fornito al 
lavoratore con firma di ricevuta da parte dello stesso relativa al cantiere 
oggetto del presente PSC (scarpe, guanti, indumenti alta visibilità di classe 
III ed altri DPI eventualmente necessari) (***); 

9. Tesserini di riconoscimento corredata di fotografia, generalità del lavoratore 
ed indicazione del datore di lavoro ai sensi dell’art.20 comma 3 del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i. 

 
(*)   Sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa; 



 

 

(**)  Sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa e per 
accettazione dal nominato; 
(***)  Sottoscritta per ricevuta dal lavoratore. 

6. Allegati  
- Modello A 
- Modello B 
- Modello C 
- Modello D 
- Modello E 
- Modello F (check list) 
 

MODELLO A 

 

Da stampare su carta intestata dell’impresa affidataria/esecutrice/subaffidataria 

 

Il sottoscritto (inserire nome e cognome) nato a (inserire luogo) il (inserire data) e residente a 
(inserire luogo) in (inserire indirizzo), in qualità di Legale Rappresentate e/o Datore di lavoro 
dell’impresa (inserire nominativo, ragione sociale e C.F.-P.IVA), avente sede in (inserire luogo), ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 
medesimo DPR, per le dichiarazioni mendaci: 

DICHIARA 

(ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

7. che l’organico medio annuo distinto per qualifica degli ultimi tre anni è il seguente: 

 Anni Operaio 

specializzato  

Operaio 

qualificato 

Operaio 

manovale 

Impiegat

i  

Quadri  Dirigenti 

2017       

2018       

2019       

 

8. che il contratto nazionale collettivo applicato ai lavoratori dipendenti è il seguente: 

_______________________________________________________________________________

_____ 

 

9. che gli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili sono i 
seguenti: 

 

INPS  

INAIL  

CASSA EDILE  

 

10. di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i 

11. di impegnarsi all’osservanza delle norme in materia di prevenzione degli infortuni 
12. (solo per impresa affidataria) di avere individuato, nel personale di seguito indicato, 

l’incaricato/gli incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 97 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e 
che gli stessi sono in possesso di adeguata formazione a tal scopo come previsto dal medesimo 
art. 97 comma 3-ter): 

 



 

 

Personale incaricato per l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 97 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.: 

 

Nome e 

Cognome 

Recapito telefonico  

Mansioni Mansioni in materia di sicurezza ed 

igiene sul lavoro 

 Direttore tecnico di cantiere* 

 

(specificare)* se Datore di 
lavoro o Dirigente o Preposto ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 Assistente Direttore tecnico di 

cantiere* 

(specificare)* se Datore di 
lavoro o Dirigente o Preposto ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

 

Capo cantiere o Capo Squadra* (specificare)* se Datore di 
lavoro o Dirigente o Preposto ai 
sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

* La tabella è da ritenersi puramente indicativa. L’impresa deve indicare i dati in base alla propria 
effettiva organizzazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro 

 

In caso di variazioni si provvederà immediatamente a darne comunicazione al Responsabile dei lavori 
ed al Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione. 

 

Luogo e data_________________ 

Timbro dell’impresa e firma del datore di lavoro 

Allegati: 

 Fotocopia del documento di identità del Datore di Lavoro 
 Iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente 

la tipologia dell’appalto 
 Documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 Documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lett. a) o 

autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

 

MODELLO B 

 

Da stampare su carta intestata dell’impresa affidataria/esecutrice/subaffidataria 

 

 

Il sottoscritto (inserire nome e cognome) nato a (inserire luogo) il (inserire data) e 

residente a (inserire luogo) in (inserire indirizzo), in qualità di Legale Rappresentate 

e/o Datore di lavoro dell’impresa (inserire nominativo, ragione sociale e C.F.-P.IVA), 

avente sede in (inserire luogo), ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, consapevole 

delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo DPR, per le dichiarazioni mendaci: 

DICHIARA 

(ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 

5. di avere provveduto a trasmettere all’impresa 

subappaltatrice____________________ il Piano di Sicurezza e Coordinamento rev. 

__ del ____________ relativo ai lavori di___________________  



 

 

6. di avere ricevuto il Piano Operativo di Sicurezza (POS), rev.__ del ___________ 

redatto dall’impresa subappaltatrice ______________ in merito ai lavori di 

____________________  

7. di ritenere il POS di cui al precedente punto 2 congruo con il proprio Piano operativo 

di sicurezza 

8. di avere valutato l’idoneità tecnico professionale dell’impresa subappaltatrice ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 97, comma 2 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. con le 

modalità previste dall’allegato XVII del medesimo decreto 

 

 

Luogo e data_________________ 

 

Timbro dell’impresa e firma del datore di 

lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

 Fotocopia del documento di identità del Datore di Lavoro 
 Piano operativo di sicurezza dell’impresa subappaltatrice 

  



 

 

MODELLO C 

 

Da stampare su carta intestata dell’impresa affidataria 

 

Il sottoscritto (inserire nome e cognome) nato a (inserire luogo) il (inserire data) e 
residente a (inserire luogo) in (inserire indirizzo), in qualità di Legale Rappresentate e/o 
Datore di lavoro dell’impresa (inserire nominativo, ragione sociale e C.F.-P.IVA), avente 
sede in (inserire luogo), ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le dichiarazioni mendaci: 

DICHIARA 

(ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

che in relazione al cantiere 

di___________________________________________________ 

 

A. l’elenco dei lavoratori risultante dal libro unico del lavoro è il seguente:  

Nome e 

Cognome 

Qualifica Data 

assunzione 

Elenco D.P.I. in dotazione 

 

 

  Esempio: 
 Elmetto per la 

protezione del capo 
 Calzature 

antinfortunistiche 
 ……. 
 ……. 

 

 

   

 

 

   

 

 

   

 

B. che il personale indicato nel presente elenco è stato sottoposto a sorveglianza sanitaria di cui 
all’art. 41 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (nei casi previsti dalla vigente normativa in materia), 
risulta essere idoneo alla mansione nonché ad operare in cantieri notturni su strade aperte al 
traffico; 
 
C. che il personale che accederà in cantiere ha partecipato ai corsi di formazione ed informazione 
di cui agli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. ed è in possesso di specifica formazione, 
informazione ed addestramento per lo svolgimento di lavorazioni in ambito autostradale ovvero 
in ambienti con presenza di traffico; 
 
D. che le macchine, le attrezzature e le opere provvisionali che verranno utilizzate nel corso dei 
lavori risultano conformi alla disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e che la 
documentazione attestante la conformità sarà custodita in cantiere durante l’esecuzione dei 
lavori; 

 

In caso di variazioni si provvederà immediatamente a darne comunicazione al Responsabile dei 
lavori ed al Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione. 

Luogo e data_________________ 

Timbro dell’impresa e firma del datore di lavoro 



 

 

Allegati: 

 Fotocopia del documento di identità del Datore di Lavoro 
  



 

 

MODELLO D 

 

Da stampare su carta intestata dell’impresa affidataria 

 

Il sottoscritto (inserire nome e cognome) nato a (inserire luogo) il (inserire data) e 
residente a (inserire luogo) in (inserire indirizzo), in qualità di Legale Rappresentate 
e/o Datore di lavoro dell’impresa (inserire nominativo, ragione sociale e C.F.-P.IVA), 
avente sede in (inserire luogo), ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le dichiarazioni mendaci: 

DICHIARA 

(ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 

1. di avere recepito il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (di cui all’art. 100 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) rev. __ del__________________redatto per l’esecuzione dei 
lavori di__________________________; 

2. di avere/non avere da sottoporre proposte integrative al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento di cui al punto precedente (in caso di proposte integrative elencarle 
di seguito); 

3. di avere messo a disposizione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS), Sig. _________________, con almeno 10 giorni di anticipo rispetto 
all’inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui al punto 1 
precedente, il proprio Piano operativo di sicurezza e di avere provveduto a fornirgli 
i chiarimenti necessari; 

4. di avere/non avere ricevuto dal Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS) osservazioni in merito al Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui al punto 
1 precedente ed in merito al proprio Piano operativo di sicurezza (in caso di 
osservazioni sollevate dal RLS elencarle di seguito). 

 

Luogo e data_________________ 

 

 

Timbro dell’impresa e firma del datore di 

lavoro 

 

 

 

 

 

Allegati: 

 Fotocopia del documento di identità del Datore di Lavoro 

 
 
  



 

 

MODELLO D 

 

Da stampare su carta intestata dell’impresa affidataria 

 

Il sottoscritto (inserire nome e cognome) nato a (inserire luogo) il (inserire data) e 
residente a (inserire luogo) in (inserire indirizzo), in qualità di Legale Rappresentate 
e/o Datore di lavoro dell’impresa (inserire nominativo, ragione sociale e C.F.-P.IVA), 
avente sede in (inserire luogo), ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le dichiarazioni mendaci: 

DICHIARA 

(ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 

5. di avere recepito il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (di cui all’art. 100 del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) rev. __ del__________________redatto per l’esecuzione dei 
lavori di__________________________; 

6. di avere/non avere da sottoporre proposte integrative al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento di cui al punto precedente (in caso di proposte integrative elencarle 
di seguito); 

7. di avere messo a disposizione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS), Sig. _________________, con almeno 10 giorni di anticipo rispetto 
all’inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui al punto 1 
precedente, il proprio Piano operativo di sicurezza e di avere provveduto a fornirgli 
i chiarimenti necessari; 

8. di avere/non avere ricevuto dal Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS) osservazioni in merito al Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui al punto 
1 precedente ed in merito al proprio Piano operativo di sicurezza (in caso di 
osservazioni sollevate dal RLS elencarle di seguito). 

 

Luogo e data_________________ 

 

 

Timbro dell’impresa e firma del datore di 

lavoro 

 

 

 

 

 

Allegati: 

 Fotocopia del documento di identità del Datore di Lavoro 

 

 

 

 

 

  



 

 

MODELLO E 

 

Da stampare su carta intestata dell’impresa affidataria/esecutrice/subaffidataria 

 

Il sottoscritto (inserire nome e cognome) nato a (inserire luogo) il (inserire data) e 
residente a (inserire luogo) in (inserire indirizzo), in qualità di Legale Rappresentate 
e/o Datore di lavoro dell’impresa (inserire nominativo, ragione sociale e C.F.-P.IVA), 
avente sede in (inserire luogo), ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo D.P.R., per le dichiarazioni mendaci: 

DICHIARA 

(ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 

 

che i nominativi delle figure della sicurezza all’interno dell’azienda sono i seguenti:  

 

1. Datore di lavoro: _________________ 

 

2. Preposto: _________________ 

 

3. Direttore Tecnico di cantiere: _________________  

 

4. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (o RLST*): _________________  

 

5. Medico Competente: _________________ 

 

6. Responsabile del servizio prevenzione e protezione: _________________ 

 

7. Addetti gestione emergenze ed antincendio: _________________ 

 

8. Addetti al primo soccorso: _________________ 

 

 

* Non avendo i lavoratori eletto un RLS interno, assume la funzione di rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza il RLST designato dagli organismi deputati del territorio   

 

 

Luogo e data_________________ 

 

Timbro dell’impresa e firma del datore di 

lavoro 

Allegati: 

 Fotocopia del documento di identità del Datore di Lavoro 
 Nomina del Preposto del cantiere a firma del Titolare, con firma per accettazione; 
 Nomina del Direttore tecnico di cantiere a firma del Titolare, con firma per 

accettazione; 
 Nominativo (i) del (i) Rappresentante (i) dei Lavoratori per la sicurezza; 
 Nomina del medico competente (quando necessario); 
 Nominativo lavoratori addetti antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e 

gestione dell’emergenza (copia attestati inerenti la formazione delle suddette figure 



 

 

e dei lavoratori prevista dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) o nomina del Datore di Lavoro 
con firma per accettazione 

 

 

 



 

 

 

 

CHECK LIST PER LA VERIFICA DELL’IDONEITA’ TECNICA PROFESSIONALE DELLE IMPRESE 

COMMESSA: XXX VERIFICA REDATTA: XXX XXX ____________________________ 

 

Cantiere: Impresa: Data: Verificato da: 

Documentazione richiesta SI Parz NO NP Note 

1 Copia Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con oggetto sociale inerente la tipologia dell’appalto (max 6 mesi) 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Allegato al Mod. A 

2 
Copia DURC‐Documento Unico di Regolarità Contributiva in merito agli obblighi assicurativi e previdenziali previsti 
dalle legge e dai contratti, posizione I.N.A.I.L, I.N.P.S. di cui al D.M. 24/10/2007 e s.m.i. (max 3 mesi) 

 

 
 

 
 

 
 

 
 Allegato al Mod. A 

3a 
Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi (di cui all’art. 14 del D. Lgs. 
81/2008 e s.m.i.) 

 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. A 

3b 
Dichiarazione di avvenuto assolvimento artt. 17,28 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (Documento di Valutazione dei Rischi – 

DVR) o autocertificazione (art. 29 medesimo decreto) 

 

 
 

 
 

 
 

 
 Allegato al Mod. A 

3c 
Indicazione nominativi dei soggetti con specifiche mansioni, come da art. 97, (Datore di lavoro, Direttore tecnico, 
preposto) 

 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. A 

4a 
Dichiarazione, ai sensi del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., art. 90, comma 9, lett. b), dell'organico medio annuo, distinto 
per qualifica 

 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. A 

4b 
Dichiarazione relativa al C.C.N.L.‐Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti 

 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. A 

4c 
Estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'I.N.P.S. Istituto nazionale della previdenza sociale, all'I.N.A.I.L. 
Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro e alle Casse Edili 

 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. A  

5a SOLO IMPR. AFFIDATARIA: Avvenuta trasmissione del PSC alle imprese subappaltatrici 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. B 

5b Ricevimento del POS dall’impresa subappaltatrice 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. B 

5c Valutazione della congruità dei POS delle Imprese subappaltatrici, da queste redatti, rispetto al proprio 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. B 

5d 
Valutazione dell’idoneità tecnico professionale delle imprese subappaltatrici 

(ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. B 

 
6a 

Piano operativo di sicurezza ‐ POS di cui all’art. 89, comma1, lettera h) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. redatto in con‐ 
formità all’allegato XV del medesimo decreto sottoscritto dal legale rappresentante, R.S.P.P., R.L.S. dell’impresa 

affidataria 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
6b 

Piano operativo di sicurezza ‐ POS di cui all’art. 89, comma1, lettera h) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. redatto in con‐ 
formità all’allegato XV del medesimo decreto sottoscritto dal legale rappresentante, R.S.P.P., R.L.S. delle Imprese 

subappaltatrici 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Allegato al Mod. B 

NP: Non Previsto 
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CHECK LIST PER LA VERIFICA DELL’IDONEITA’ TECNICA PROFESSIONALE DELLE IMPRESE 

COMMESSA: XXX VERIFICA REDATTA: XXX XXX ____________________________ 

 

Cantiere: Impresa: Data: Verificato da: 

Documentazione richiesta SI Parz NO NP Note 

7a 
Elenco dei lavoratori presenti in cantiere risultanti dal POS e conseguentemente dal Libro Unico del lavoro o 
comunicazione dell’assunzione dei lavoratori 

 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. C punto A. 

 
7b 

Il personale indicato è stato sottoposto a sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (nei casi 
previsti  dalla  vigente normativa in materia), risulta essere idoneo alla mansione nonché ad operare su strade 

aperte al traffico anche in orari notturni 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Mod. C punto B. 

 
7c 

Il personale indicato ha partecipato a corsi di formazione ed informazione (artt. 36 e 3, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
ed è in possesso di specifica formazione, informazione ed addestramento per lo svolgimento di lavori in 
autostrada in presenza di traffico 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Mod. C punto C. 

 
7d 

Le macchine, le attrezzature e le opere provvisionali che verranno utilizzate nel corso dei lavori risultano conformi 
alla disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e che la documentazione attestante la conformità sarà custodita 
in cantiere durante l’esecuzione dei lavori 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Mod. C punto D. 

8 
Per i cantieri, ove ne è previsto l’uso, copia del Piano di montaggio, uso e smontaggio (P.I.M.U.S.) di cui all’art. 
134, comma 1 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., redatto in conformità ALL. XXII 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

9 Denuncia impianti di messa a terra e dichiarazioni di conformità (ove previsti) 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

10a 
Avvenuto recepimento del Piano di sicurezza e di coordinamento – PSC (di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e 
s.m.i.) redatto per l’esecuzione dei lavori in oggetto da parte Impresa affidataria 

 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. D 

10b Eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e di Coordinamento – PSC 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. D 

10c 
Messa a disposizione del/i proprio/i Rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza (RLS) del Piano di sicurezza e 
di coordinamento ‐ PSC redatto dalla Committente e di aver provveduto a dare i chiarimenti necessari agli stessi 

 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. D 

 
10d 

Avere/non avere ricevuto dai Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) osservazioni in merito al Piano 
di sicurezza e di coordinamento ‐ PSC redatto dalla Committente (le eventuali osservazioni vanno elencate in calce 
alla dichiarazione) 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Mod. D 

11 Valutazione del rischio rumore, vibrazioni e nei casi ricorrenti esposizione a campi elettromagnetici 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

12 Schede di sicurezza dei prodotti chimici da utilizzare (ove previsti) 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

13a Dichiarazione (eventualmente non risultante da POS) sulle figure della sicurezza: Datore Lavoro 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. E 



 

 

13b Direttore Tecnico 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. E 

NP: Non Previsto 
 

Modello F – IO 06 Codice file: Pagina 2 di 3 
 

 

CHECK LIST PER LA VERIFICA DELL’IDONEITA’ TECNICA PROFESSIONALE DELLE IMPRESE 

COMMESSA: XXX VERIFICA REDATTA: XXX XXX ____________________________ 

 

Cantiere: Impresa: Data: Verificato da: 

Documentazione richiesta SI Parz NO NP Note 

13c Preposto 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. E 

13d RLS‐RLST 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. E 

13e Medico Competente 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. E 

13f RSPP 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. E 

13g Addetti gestione emergenze e antincendio 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. E 

13h Addetti primo soccorso 
 

 
 

 
 

 
 

 
 Mod. E 

 
 
 
 
 
 
 

OSSERVAZIONI: 

 



 

 

 
ESITO DELLA VERIFICA: POSITIVO/NEGATIVO                                                                         Responsabile dei Lavori XXX     ________________ 

NP: Non Previsto 
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Osservazioni:  

Esito della verifica:  

CHECK LIST PER LA VERIFICA DEL POS 
Check-list POS ( art. 89 comma 1 lettera h / Allegato XV del DLgs 81/ 20 08 ) 

Cantiere: Impresa:  Data:  Verificato da:  

ELEMENTI ESAMINATI PER LA VALUTAZIONE DEL POS SI Parz NO Note 

1 

Completezza dei dati anagrafici dell’impresa esecutrice 

I dati devono riportare: 

    

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 
uffici di cantiere; 

    

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 
lavoratori autonomi sub-affidatari; 

    

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 
comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

    

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 

    

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

    

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 
    



 

 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei 
lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa. 

    

2 

Indicazione delle specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere dalla/e figura/e nominata/e 

allo scopo dall'impresa esecutrice. 

figura nominata: ____________________________________________ 

mansione:          ____________________________________________ 

 

   

3 Chiara descrizione delle lavorazioni da svolgere.     

4 
Indicazione delle modalità organizzative. (intese come: il lavoro è svolto da una squadra composta da 

…) 

    

5 Indicazione dei turni di lavoro.     

  



 

 

Check-list POS ( art. 89 comma 1 lettera h / Allegato XV del DLgs 81/ 20 08 ) 

Cantiere:  Impresa:  Data:  Verificato da:  

ELEMENTI ESAMINATI PER LA VALUTAZIONE DEL POS SI Parz NO Note 

6 

Presenza dell’elenco dei ponteggi, delle opere provvisionali di notevole importanza, delle macchine e 

degli impianti utilizzati nel cantiere. 

Eventuali osservazioni e/o adempimenti a carico di:  ______________________ 

    

7 
Presenza dell'elenco delle sostanze e dei preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative 

schede di sicurezza. 

    

8 Presenza dell'esito del rapporto di valutazione del rumore.     

9 
Individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC, 

relative alle proprie lavorazioni in cantiere. 

    

10 Presenza delle procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC.     

11 Presenza dell'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere.     

12 
Completezza della documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori 

occupati in cantiere. 

    

13 Presenza di tavole esplicative riferite alle misure preventive e protettive.     

Esito della verifica:  

Osservazioni:  

Richieste aggiuntive  

Firma del verificatore:  



  

  

 

 

21 STIMA DEI COSTI 

L'importo complessivo dei costi della sicurezza ammonta a € 8.562,81 

L’importo è stato calcolato analiticamente secondo le prescrizioni dell’art. 100 comma 1 e Allegato XV punto 4 del 

d.lgs. 81/08 e s.m.i. 

 

22 ORARI, TURNI DI LAVORO E SFASAMENTI PREVISTI 

Premessa 

Quanto a seguire sono regole di carattere generale. Per un’analisi più dettagliata delle 

singole attività, si rimanda agli schemi di cantierizzazione allegati e alla relativa proposta 

esecutiva di cantierizzazione che l’Impresa dovrà, dopo un accurato studio delle aree e dei 

lavori, proporre per approvazione alla DL, al CSE e al committente almeno 14 giorni prima 

dell’inizio della singola cantierizzazione.  

Orari 

Gli orari adottati nei cantieri potranno variare a seconda delle attività da svolgersi. Per 

quanto concerne i lavori su sede stradale aperta al traffico ( ossia con posa di segnaletica 

con l’utenza in marcia ), è previsto che i lavori siano svolti in orario notturno, in particolare 

i lavori non potranno cominciare prima delle 22.00 e per le ore 6.00 del mattino dovrà essere 

ripristinata la normale viabilità. La direzione operativa dell’ente potrà imporre variazioni a 

questi orari, in funzione del tratto coinvolto, del periodo, del tipo di attività, eventi accidentali 

o altre considerazioni. Su richiesta dell’impresa, il DL potrà, dietro parere positivo del 

Comando della Polizia Locale, autorizzare differenti orari di cantierizzazione\attività 

notturna. 

Turni di lavoro 

Si fa divieto all’impresa di impiegare in più turni, nell’arco di 24 ore, il medesimo personale. 

Attività che richiedono particolari soglie di attenzione (es: manovratori di mezzi pesanti) 

potranno essere vincolate a turni più brevi, a seconda delle disposizioni di legge, dei CCNL, 

del CSE. In generale, in tutti i cantieri i turni saranno di 8 ore. Modalità diverse dovranno 

essere comunicate al CSE e comunque rispettose di accordi sindacali e di categoria, ivi 

incluso l’eventuale assenso delle figure aziendali competenti in materia di sicurezza. 

Sfasamenti e 

sovrapposizioni 

Non si potrà lavorare nelle medesime aree in cui, nelle stesse ore, lavoreranno altre imprese. 

La contemporaneità di alcune lavorazioni, prevista a crono programma, è possibile solo in 

funzione del fatto che sarà mantenuta un’idonea distanza di sicurezza tra le varie imprese, 

fermo restando altre valutazioni (vie di percorrenza dei mezzi, ingombri, etc… ) per le quali 

dovrà essere interpellato il CSE. Questo principio DEVE essere applicato anche verso attività 

terze estranee ai lavori (es: eventuali attività di manutenzione o di risoluzione di interferenze 

con sottostrutture impiantistiche). In caso dovesse invece rendersi necessaria tale 

sovrapposizione, l’impresa dovrà tempestivamente e con anticipo comunicarlo al CSE, che 

provvederà a convocare apposita riunione di coordinamento. 
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23 ELENCO ALLEGATI E NOTE SPECIFICHE 

Allegato 1: CRONOPROGRAMMA 

Allegato 2: COSTI DELLA SICUREZZA 

Allegato 3: PRINCIPI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI 

Allegato 4: PROCEDURE SPECIALI 

Allegato 5: ATTIVITA’ CON PARTICOLARI RISCHI INTERFERENZIALI 

Allegato 6: PLANIMETRIE CAMPO BASE 

Allegato 7: PLANIMETRIE DI CANTIERIZZAZIONE 

Allegato 8: FASCICOLO TECNICO DELL’OPERA 

Note specifiche agli allegati 

Allegato 1 Il cronoprogramma allegato indicate le attività in giorni lavorativi. L’impresa proporrà un proprio 

cronoprogramma adattandolo alle proprie strutture organizzative, fermo restando le prescrizioni del 

PSC e dell’Ente Gestore. In fase di esecuzione dei lavori, ove presente, il programma cantieri 

elaborato dall’Ente Gestore in base alle indicazioni dell’impresa costituisce aggiornamento del 

crono programma). 

Allegato 2 I prezzi utilizzati per la stima dei costi della sicurezza si riferiscono al prezzario REGIONE 

LOMBARDIA, E ANAS GIUGNO 2022. Dove viene utilizzato un diverso prezzario, o dove si ritiene 

opportuno meglio indicare la fonte, viene specificato nelle note. E’ inclusa l’analisi prezzi dei nuovi 

prezzi presenti. 

Allegato 3 Principi generali di organizzazione dei lavori e dei cantieri - 

Allegato 4 

Le procedure qui indicate devono essere puntualmente rispettate nel POS dell’impresa e degli 

eventuali subappaltatori e sono di dettaglio rispetto a quanto indicato nel presente documento. Per 

quanto concerne lo specifico argomento, in caso di contraddizione tra le prescrizioni di questo 

allegato e altro documento, incluse altre parti del PSC, deve essere considerata come prevalente la 

procedura illustrata nell’allegato n°4. 

Allegato 5 
Attività con particolari rischi interferenziali/aggiuntivi 

Allegato 6 

La planimetria indica una proposta di layout, che l’Impresa può modificare secondo le proprie 

esigenze organizzative, previa approvazione del CSE e dell’Ente Gestore (COMUNE DI GRANDATE), 

trattandosi di terreno di sua proprietà. A termine attività, l’area dovrà essere restituita nelle 

condizioni in cui si trovava al momento della consegna. 

E’ sempre vietato il prestito o l’assistenza in termini di mezzi, attrezzatura e manodopera tra 

le imprese, salvo diversi accordi espressamente autorizzati dal CSE. In caso di rischio o 

interferenza insorgenti, non è consentito alle Imprese la risoluzione in autonomia degli 

stessi, ma le attività devono essere sospese e deve immediatamente essere contattato il 

CSE. 
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Allegato 7 

Le tavole qui allegate rappresentano situazioni tipo. Le tavole definitive di cantierizzazione dovranno 

essere presentate dall’impresa almeno 15 giorni prima dell’inizio delle lavorazioni. 

 

IN QUESTO CASO SPECIFICO LE CANTIERIZZAZIONI DOVRANNO ESSERE APPROVATE DAL 

COMUNE DI GRANDATE – UFFICIO TECNICO – POLIZIA LOCALE. Pertanto l’impresa dovrà attivarsi 

nei tempi e nelle modalità per l’ottenimento delle giuste approvazioni.  

 

Rimane comunque valida la prescrizione che le tavole dovranno essere sottoposte al 

CSE\COMMITTENZA per le approvazioni di comptetenza. 

 

Allegato 8 Fascicolo Tecnico dell’OPERA 

 

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione 

 
………………………………………… 
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